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Non si dà corso a’ richiami se non è unita 
la fascia sotto cui si spedisce ‘il giornale. 
Ciascun foglio cent. &, 


Torino, 5 gennaio 


Il governo di o) rassomiglia, in qual- 
che modo, «d alcuno frà quei deputati che 
hanno date Ie loro demissioni. Anch’esso 
ama il frastuono ed il teatrale ed aborre 
dalle cose che vanno via quiete come l'olio. 

Dopo aver nominati i vescovi delle città 
già appartenenti allo stato pontificio , fece 
intimare per mezzo ;del Monde che quei ve- 
scovi, al pari dei missioniri che vanno ad 
incontrar il’ martirio ‘nella Cafreria , nella 
China e nel Giappone, si sarebbero avviati 
alle loro sedi ‘collo ‘stesso indomito corag 
gio e santa rassegnazione. Ma poichè senti- 
ronsi ‘dire che non eravi bisogno alcuno di 
mettersi in tanto spreco di coraggio per 
così poco e che potevano venire comoda- 
mente in una vettura di prima classe colla 
strada ferrata, allora cambiarono d’ avviso, 
e dissero che non si lascerebbero andare ‘se 
non allorquando Je provincie usurpate dalla 
rivoluzione ‘sarebbero ‘restituite al legittimo 
loro ‘sovrano. : 

Non c’è più la speranza di far dello scan- 
dalo, ‘e la partita non piace più. 

Facciano a loro bell’ agio; ma quei reve- 
rendiche ersno vescovi în partibus infide- 
lium, prima di essere promossi alle sedi 
delle Marche , delle ‘Romagne ‘e dell’ Uin- 
bria , resteranno ' pùr sempre ‘in' partibus, 
se vogliono aspettare quella condizione che 
ora si mette al loro ingresso nelle rispet- 
tive‘ sedi. Se rici fussimò ‘in loro, vor- 
remmo dire a Sua Santità: Nominateci a 
qualche posto più magro, se volete‘, ma' to- 
glieteci dal posto immaginario in cui ci avete 
collocati; ‘altrimenti lasciateci in quello dove 
prima' ‘eravamo. ‘Comè ‘sedi ‘immaginarie, 
quelle nell’Asia' e nell'Africa hanno: più del 
grandioso : 


Ci scrivono da Vicenza, 2 gennaio: d 

Vicenza anche in quest'anno volle man!- 
festare ‘con pubblica ‘dimostrez’òne’ ‘la pro- 
prie asp'razioni ‘nazionali contro li d’min*- 
zione straniera, e nel primo giorno'dell’anno 
si videro tutte le aquile 'avistriuche pavesate 
e coperte da bandiere tricolori. Se ne ‘coniò 
tarorto quarantacinque, e per quanto ‘gli a- 
genti della 'pol:2’a si s'udiassero di toglierle 
appena si scorse la luce del giotto, ciò no#- 
d:meno se ne “vide qualcuna fino ‘alle ore ‘9 
del'mattino. Siccome» simile dimc strazione fu 
fatta anche nell’anno’ scorso, così la polizia, 
memore ‘del fatto, ‘ordinò ‘che ‘durante la 
notte dov:ssro essere perlustrate tutte le vie 
da numercse pattuglie, che giùnsero fino a 
perquisire la saccoccie di’ qualche pacifico 
cittadino, che per avventura per proprii.af- 
fari si troviva per via; ‘@ tanto ‘più è' note- 
vole la fatta dimostrazione ‘préhé il cd- 
mardo militare pi rmiss alla b issa'truppa di 
girare a suo piacimento per tutta Ja notte, 
e che în quella ‘notté grosse compagnie di 
soldati ubbriachi percortevano le strade 
passando di bettola in'bettola. 

«Qui noi abbiamo due reggimenti, l’ uro 
austriaco, l’altro ungherese, ed i permessi di 
uscire la notte vengono dati specialmente 
agli austriaci nel duplice scopo di mante. 
nersi affezionata la bassa forz1 e di tenere 
in timore i cittedini. Se il comando supe- 
riore e la fedele ufficialità sentono il bisòo- 
gno di mantenere nella bassa forza l'aflè- 
zione, ‘vuol dire che questa p.trebbè da loro 
perdersi; mentre coll’accordare licenze vauno 
a tallentarsi quei vincoli di' disciplina che 
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L'AMORE NON, INVECCHIA. 


Valentino parve non ponesse mente alle 
Sue parole. capita sE 

— Eugenia, diss’egli, se mi fossi trovato 
qui al vostro fianco quindici anni fa, il mio' 
destino sarebbe stato diverso. i 

— Sarebbe stito più felice? Io per parto 
mia sono convinta, che checchè' accada, è 
sempre bene e pel nostro meglio. 

Valentino avea tratto! fuori il pomo e lo 


— Lo credete yoi realmente, Eugenia? 

— Realmente. ; i 

— E se vi avessi detto allora quella pa- 
vola che la sera d’îer l’altro il'miò cuore, 
Dio sa come, non ha potuto trattenere, che 
cosa mi avreste voi fisposto, Eugenia?" 

— Ecco una domanda delicata amic5 mo, 
rispos’ella gaiamente, quale non s'ha a. far 
ii così in un subito e a parecchi centinaia 
di metri d'altezza dalla terta. Per darvi un" 


| risposta esatta e perentoria vi bisognerebbe 
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leggere nel mio liliro di ricordi certi capi- 
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GIORNALE QUOTIDIANO. 


in passato formavano la principal forza del- 
l’esercito austriaco. 


i RIA mt mn 


è 


Il Monde ha una corrispindenza da Torino 
nella quale si enumerano con ‘grande. c_m- 
piacenza i progressi che fa lo spirito catte- 
lico nella nostra città. Si parla dell’a pertura 
del seminario arcivescovile, della erezione di 
du? muove chiese; non si dimenticano le 
prospere condizioni degli stabilimenti diretti 
dai religiosi e ad un solo scopo. religios .; 
insomma si è tanto contenti che non potreb- 
besi esserlo del. più. 

Sarebbe. perciò il caso di dimandare pir- 
chè si lamentano? E se.i loro ffari. vanno 
così bene, come pretendono che noi li pren: 
dismo sul, serio quando si stemperano in 
tante querimonie e piagnuccolamenti. Ex ore 
tuo te judico, , 
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CONDIZIONI. DELL'EUROPA 


ll Times del. 2. gennaio commenta mella 
seguente guisa. le. parole di Napoleone Jil 
allo schiudersi del nuovo anno: 

« L'imperatore dei francesi ricevà Je feli- 
citazioni. della ‘stagione dai rappresentanti 
dell'Europa e dell'America, nè guastò la sua 
solita cortesia’ nel. ricambiarne i buoni au- 
gurii con espressioni oscure! ‘ed ambigue. Un 
anno 0 due fa, il corpo diplomatico volgeva 
lo sguardo ,al primo giorno. del nuovo anno 
con. più confortanti, sensi di. apprensione. 
La gradevolezza de'buonì augurii dell'impe- 
ratore fu.in un’occasione memorabile. dissi 
pata del tutto dalle espressioni di rincresci- 
mento con cui li accompagnò; ed una parola 
crucciosa od. oscura dell’imperatore dei fran- 
cesi, è bastevole a: fugare il sereno del più 
giocondo capo d’anno. Tuttavia l’imperatore 
ultimamente lasciò la sua: solita usanza di 
far paura :d- ognuno colle sue arguzie' sul- 
l’indirizzo dell’ anno, e questa volta Ja. sua 
parola non può far altro che aggiungere un 
tema di più agli ordinarii buoni augurii 
della stagione. » 

L’ imperatore notò lo spirito conciliante 
de’sovrani. Nessuno, aggiunge il Times, co- 
nosce le intenzioni dei sovrani meglio che 
l’imperatore : tutti gli espressero. le loro in- 
tenzioni conciliative, e quelli, che hanno qui- 
stioni proprie diedero a divedere una grande 
propensione ad aggiustare.le liti degli altri 
Tuttavia si ha da fare qualche eccezione : 
per esempio, la Russia non è molto conci- 
liante per rispetto alla Polonia; nè l’Austria, 
e l’ italia, il governo papale, la Francia. ed 
il regno italianolasciano sperare inclinazioni 
reciprocamente. pacifiche; come tutt’ altro 
che concilianti sono gli sforzi reciproci della 
Danimarca e della Germania, Si direbbe per 
tanto che l’ imperatore ha veduto l’ Europa 
attraverso il prisma delle proprie idee, so- 
stiluendo ai contorni poco gradevoli del vero 
prospetto le tinte della propria immagina. 
zione. Wha qui quella stessa illusione di fan- 
tasia. che venne cresta. dall’ idea del con- 
gresso. Pure le parole dell’imperatore hanno 
un non si sa che di vero, massime chi le 
guardi coll’occhio di un francese, | sovrani 
non hanno bisogno di guerra e cercheranno 
di evitarla. ; 

c Molti.di.essi — Ja Francia. stessa nel nu- 
mero — non hanno potere o bisogno di provo- 
carla. Il re di Prussia non può indurre la 
Camera a concedere un imprestito; l’Austria 
non può mettere in serbo il danaro di cui 
abbisogna ; la Russia ha ancora troppo da 
fare in Polonia; è sebbene le nostre finanze 
siano prospere, non ‘desideriamo vedere cre- 
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pitoli che non ho riletto da lungo tempo. 

— Infatti, ripigliò egli con amarezza, io 
non posso imporvi questa fatica Ja quale sa- 
rebbe inutile per altrà parte, giacchè la scrit- 
tura di quei capitolà de’vostri ricordi. dee 
essere a un dipresso cancellata. Io dimenti- 
cavo che voi avete aggiunto ad essi una con- 


‘tinuazione alla quale io sono rimasto estra- 


neo intieramente. 

‘Tn ciò dire ei si drizzò vivamente contro 
la balaustra della galleria alla quale stava 
appoggiato e il pomo che aveva in mano 
gli sguizzò forse inavvertentemente, Esso 
andò a dar di cozzo nell'angolo acuto d’una 
delle guglie sottostanti € si spezzò in molti 
p*zzi che caddero nella via. 

‘— Che cosa avete mai fatto, Valentino? 
sclamò Eugenia, e dove troveremo un. altro 
pomo da involare? Ma ragione di più per nci 
per scender presto; i frutti che potrebbers 
coglier qui sono tutti di pietra. ‘ 

— Avete ragione, frutti di pietra; non ci 


avevo pensato, asserì Valentino con aria in: 


differente, 
Indi non ‘aggiunse più ‘verbo finchè eb- 
bero tocco l’ultimo gradino della scala. 
Però la cupa‘malinconia ch’erasi . impos- 
Sessata di lui non resse davanti la candida 
allegria della sua compagna. Strada ficendo 


sciuta quest'anno di altri due o tre soldi la 
tassa sulla rendita,» «cy 

L'importante adunque nei' sentimenti ‘e- 
spressi dall'imperatore si è 1’ asseveranza 
delle: sue buone intenzioni. E v'ha, dice il 
Times, qualche ‘cosa di veramente notevole 
nel modo con cui egli ci rappresenta la si- 
tuazione dell'Europa. Un secolo fa le diffi 
coltà sorgevano o ‘sparivano per opera dei 
sovrani. Le teste coronate erano il principale 
potere motore della storia. Ora gli eventi 
sono determinati da leggi proprie ed intime; 
e la parte dei sovrani si riduce a moderarli 
e dirigerli nel loro progresso. Questo è per 
vero il più ‘essenziale cambiamento» della 
storia negli ‘ultimi settant'anni. Tutte le qui- 
stioni pendenti hanno un’origine popolare. 
È il popolo della Germania e gli schleswig- 
holsteinesi che determinarono gli eventi dei 
dncati; non il duca di Augustenburgo. Solo 
il papa può immaginare che Ja rivoluzione 
italiana sia l’effetto di «intrighi diabolici» per 
parte di Vittorio Emanuele. La quistione po- 
lacca è l’opera esclusiva del’ popolo: L’ime 
peratore di Francia è orgoglioso di*rappre» 
sentare se stesso come l’espressione della vo? 
lontà popolare, nè ‘egli professa ‘altro potere 
fuor quello di guidarla e in parte frenarla; 
L’ imperatore d’ Austria è ‘testimonio ' del 
moto delle sue vaste popolazioni; in mezzo 
a cui egli sta senza alcuna‘iniziativa.' Unica 
eccezione, furse, è la-Russia. 

« Tuttavia si sovrani'è risèrbato. un còm- 
pito ancor: più difficile; ma: assai più ono- 
revole, perchè più.vero,-Il nuovo. potere; mo- 
tore è infinitamente più forte dell’antico, ed 
infinitamente più. pericoloso se non frenato; 

loro ufficio governarlo, moderarlo;. gui- 
d:rlo. Esso è ancora in più casi senza istru- 
zione, esperienza, assenmatezza, .e, come, ve- 
diamo in America, può condurre a maggiori 
infortunii che non l'antica forza, artificiale, 
ed è una peculiare fortuna delle. monarchie 
europee l’essere ‘antiche istituzioni ed auto- 
rità, stabilite da secoli a.;contrappesare l’im- 
peto e l’energia delle nuove idee: » 

Ecco quello che i sovrani devono appren- 
dere, dice. il giornale della City, da Napo- 
leone. Invece. le potenze germaniche, ben 
lungi dal moderare il movimepto popolare, 
presero il posto degli incendiarii politici. 

€ ]l discorso dell'imperatore è il solo rag- 
gio di speranza fra le follie delle nazionalità 
ele leggerezze de' teoristi. Possa egli essere 
fedele alie sue proprie parole! » 1 

V’'ha in queste parole come un’accusa 
dell’Inghilterra contro la Francia. Il fatto è 
però che si sente al di là della Manica la 
potenza de’ nuovi principii che determinano 
il corso degli avvenimenti; e come l’ammis- 
sione dì questi principii debba essere una- 
nime in Europa, se i governi stessi più antichi 
sono costretti.a porsi.a capo di ciò che al- 
tri chiama l’esagerazione o follia di essi 
principii. La potenza morale della Francia 
in Europa poggia appunto sull’averli ricono 
sciuti prima e. più chiaramente degli altri 
stati che raccolgono i beneficii dell'antica 
loro unificazione nazionale, e quando; l’ade- 
sione di tutti i, partiti, liberali 0 moderati, 
avesa loro dato il carattere di una conqui- 
sta assicurata ed ‘avente titolo a sanzione 
nel corpo del diritto pubblico europeo. 
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STORIA DELLA QUESTIONE DANESE 

Nel momento, in cui le truppe tedesche 
stanno per riaprire contro. la Danimarca la 
campagna del 1848, non sarà privo d'interesse 
il riassumere la storia della questione dello 
Schleswig-Holstein, à 
seatendola camminar lentamente al suo brac- 
cio attraverso le vie popolosé, ‘col mantel: 
lino slegato a cagione del cald', la sua fronte 
si rasserenò grado grado e ritambîarono ri: 
dendo molte piacevolezze' sull'odore de! mo 
sto che esalava da tulte le cantine, dai cor- 
tili dellè case, persino da una chicsa in ro- 
vina, non che sulle lunghe file di tine fra 
le quali era loro mestieri passare alle volte: 

Quando giunsero all'albergo, lora del pranzo 
in comune .era trascorsa e furono costretti 
a pranzar soli ad una piccola tavola ove fu 
loro recato del vino migliore del paese. Mi 
Eugenia voleva assaggiare il vino nuovo di 
cui avea fiutato, cammin "facendo, il grato 
odore. Ne fu portata una bottiglia ed ella 
non rifini di lodare la dolce ma torba -be- 
vanda. 

— Essa rassomiglia perfettamente #d un 
primo amore, osservò Valentino, mA state 
sull’ avvisato, Eugenia, quel ‘vino dò alla 
lesta. È x 

— Alla mia età non c'è p.ù per:colo, ri- 
spose ella sorridendo. Infatti, qual mi ve- 
dete ho già l'abitudine delle donne vecchie, 
l'abitudine vale a dire di fare un sonnellino 
dopo il pranzo; c'ò mi farà bene oggidi. 

Il fatto sì è che la si ritirò in una camera 
dell'albergo è Valentino rimase solo nella 
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Il defunto re Federico VII ayeya' concé 
pito il'pensiéro di applicare ‘lla monarch a 
danese ìl principio di unità ‘che costituisce - 
la forza degli stati, quando sia loro appli- 
cabile. Divenuto re il 20 gennaio 1848, egli 
adottò il progetto di dare una costituzione 
comune a tutte le parti del regno. Ma non 
avea tenuto conto abbastanza delle differenze 
di razza, di linguaggio ‘e di tradizioni. L’i- 
dea di una costituzione comune’ era popo 
lare a Copenaghen, ma' non lo era nel du- 
cato di Schleswig, e meno ancora in quello 
d’Holstein, 

Non appena i consiglieri del re, Moltke, 
distinto diplomatico, ed'Oerted, celebre giu- 
reconsulto, ebbero elaborata la nuova costi- 
tuzione, l'agitazione si manifestò nell’Hol- 
stein. 

Un indirizzo, invialo ai deputati del paese, 
chiedeva loro che reclamassero i diritti na: 
zionali del ducato. }1 22 febbraio, i depu- 
tati riuniti a Kiel, protestavano contro Ta co- 
stituzione generale. Veniva nominata una de: 
putazione per ‘andare a Copenaghen. Que: 
sta vi arrivò ‘il 23 marzo, e il contegno della 
popolazione danese provò un’altra volta la 
difficoltà della fusione fra i due popoli. Il re 
rifiutò! di ricevere: la’ deputazione; il popolo 
minacciò i deputati. Eci volle l’intervento 
deliconsole: inglese + per proteggerli contro 
l’ammutinamento. 

L’agitazione continuava.a Kiel;.ima in'un 
senso contrario: }l 23: marzò, la ‘città insor- 
geva; @.vi creava ‘un. governo provvisorio. 
L'indomani; il principe | Federico. "marciava 
alla testa. di ‘un corpo: ‘di volontarii: verso 
quellafstessa città di Rendsburgo chè i danesi 
hanno testè sgombrato. 

Gl’impiegati holsteinesi s'erano posti alla 
testa, della, insurrezione, : Come adesso, essi 
avevaco quasi tutti abbracciato» il. partifo 
del. principe! Federico. 

I primordii della insurrezione furono fur 
tunati. La guarnigione di Rendsburgo venne 
sorpresa e si arrese alla. prima intimazione. 
Per tal modo, a primo colpo, il principe Fe 
derico si era reso padrone. di una fortezza 
importante, ed avea, potuto assicurarsi una 
base di operazione per invadere lo Schkswig, 
mentre avea dietro a sè tutto il ducato del 
l'Holstein sollevato in. suo favore, 

La guarnigione danese aveva abbandonato 
la sua arliglierie, le sue munizioni e circa 
tre milioni di risdalleri, 11.danaro abbondava 
non meno che gli umini.. Le sottoscrizioni 
ed i volontari arrivavano da tutte le parti. 
Il'principe Federico marcia sopra Fledsburgo 
e v'incontra l’esercito dariese, I volontari le- 
deschi sono batfuti e sì ritirano dopo aver 
perduto quasi 900 uomini; 

Ma le truppe prussiané entrarono nell'Hol 
s'eim e la Germania poneva a disposizione del 
principe di Aùugustenburgo un esercito rego- 
lare di 21 mila uomini. La Dieta di Fran- 
c forte emanava l'ordine d’invadere lo Schles: 
wig, è l’esecuzione di'questo ‘ordine veniva 
confidata al generale prussiano Bonin. 

Vicinò alla città di Schleswig il 23 aprile 
si dava battaglia. Undici mila danesi con 
30 camnoni resistettero tutto quel giorno a 
28 mila uomini è 72 pezzi d’artiglieria; ma 
finalmente vennero soprafatti dal mumero. 1 
tedeschì subirono enormi-perdite; i. danesi 
lasciarono 1200 vomini ‘sul campo. Questa 
giornata diede ai tedeschi la provincia in 
tera, e loro aprì anche la strada del lutland. 
Si negoziò ; la guerra venne) ifiterrotta sino 


‘al principio di aprile del 1849, 


Il 13.aprile avvenne un nuovo scontro vi- 
cino al passo di Dyppel. 

1 danesi, fortemente accampati, respinsero 
i tedeschi. La, guerra si, proseguì sulle coste 
er __—rrr_—— 
sala. In grazia del vino ch’ ei continuò a 
bere è che lo consolò iin parte di quell’ab- 
bandono m mentaneo, la ‘sua malinconia fini 
per dissiparsi inlieramente, Fgli non sapeva 
precisimenta ciò che d.vesse accadergli; ma 
una voce segreta gli diteya che la sua sorte 
era nelle mani d'una deità propizia. Egli 
giò intorno, Jo sguardo, ‘per asicurarsi di 
non essere spiato e bebbe a più riprese nel 
bicchiere di Eugenia con la pia convinzione 
d'indovinare con. ciò î suoi, pensieri. 

Nn riuscendo però ad ottenere. verun 
schiarimento subitaneo, disse a se stesso, 
perconso!arsi, che ella dormiva, non ha dub- 
bio, in quel mentre e chie Ja non poteva per: 
ciò pensare a nulla. Egli. se la figurò cori. 
cata sul, sofà co’suoi piedini ìncrociati un 
sopra l’altro e la testa sepolta. nei cuscini, 
Un sentimento d'ineffabil benessere lo fece 
trasalir dolcemente, è parvegli nen gli ri. 
manesse a far che una cosa: volare imme- 
diatomente daventi a lei, inginvcchiarsi e re- 
carsi alle. labbra la sna, cara mano. Ma egli 
respinse fostam:nte codesta idea, accese un 
sigaro ed asp-Ltò pazioni-mente che, si, de- 
stasae. 

Il mosto. esercitava, apparentamente sopra 
di essa tutta la sua influenza, giacchè scorse 
più di un'ora anzi. che Valentino la vedesse 


SSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In Totino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 10; nelle: 
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ce Havas, rue J.J. Rotissean, n. 3. — A/Londia 
0,1; FinekeLano, Cormbilli: i. 


Le lettere ed. i reclami devono' essere inviati franchi alla» Dite. 

zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti, 109 
Per gli avvisi rivo! 

aununzi, via Carlo Alberto, n. 5, piano terreno, 


rsi alla Società Generale degli: 


Le inserzioni costano I. 4 la linea. 
Un:foglio arretrato cent) 10; 


Dui3 4odarigsial MES! : 
del ‘piccolo Belt» L'esercito tedesco ‘investi 
Federicia, 

Il 6-luglio l’esercito danese sopravvenne ‘a 
liberare la piazza. Un. ardito attacco pose in: 
rotta itedeschi e tol«e loro 3Î cannoni. Quat= 
tro giorni dopo veniva conchiuso  un'‘nuovo 
armistizio La diplomazia interveniva. 

l negoziati durarono più di un anno; essi 
conchiusero col. trattato del 2 luglio: 1850; 
La Prussia soit scriveva la :pace con Ja Das 
nimarca ed abbandonava il psincipe di ‘Au- 
gustenburgo alle.sole sue forze. 11247dellò 
stesso mese gl’insorti, che avevano-respinto 
l'amnistia offerta dal re di Danimarca; giuo: 
carono la loro ultima. partita ad Idstedty a 
14 chilometri da Schleswig: 11 generale Wil: 
lisen comandava l’esercito holsteinese, il'ge- 
nerale Croy il danese. Ilinumero era uguale 
presso a poco dalle due pàrti; l’esercito te- 
desco, organizzato èd agguerrito, sostenne la 
lotta con accanimento. La battaglia durò due 
giorni. La vittoria. si dichiarò per i danesi. 


LA. DANIMARCA 
E LE POTENZE EUROPEE; 

Il Dagbladet di Copenaghen del 29 di- 
cembre, contiene un notevole articolo nel’ 
quale sì muovono gravi lagnanze sul 
contegno delle potenze europee rispetti 
alla Danimarca. Eccone i brani. princi» 
pali: . Lato 

Un' alleanza anglo-russa | ‘ha tentato . dì 
sostenere a Copenaghen le. aggressioni: del= 
l’Alemagna., Gli. ambasciatori straordinariiy 
lord Wodehouse ‘ed il consigliere’ di»:stato 
Evers hanno dichiarato  al.re Cristiano: JX 
che. se.-prima, del 4° gennaio Ja costituzione 
del 18 novembre non sarà abolita 0 sospesa, 
la, Prussia dichiarerà la guerra alla :Dani= 
marca per gettasi con tulte le sue forze» sul 
nostro piccolo paese, ed in questo: caso l'In= 
ghilterra\e.la; Russia si considereranno ‘cos 
me sciolte da qualunque obbligo: verso di 
noi el abbandoneranno la: Danimarca: alla 
sua sorte. Gli ambasciatori hanno per. cons 
seguenza chiesto con' premura al.re che re 
vochi ed abolisca, la». sua costituzione: alla 
quale ha posto la sua firma: recentemente 
due, giorni dopo essere salito: al trono; La 
Francia non, ha preso. parte direttamente. a 
questa pressione, ma il governo dell’impera» 
tore ha-fatto dichiarare; a: Copenaghen: che 
la Danimarca, non ha alcuna scelta.ed altro” 
non le rimane a fare che ‘cedere”,...; Meno 
male se. una simile esigenza.;fosse almeno 
accompaguata da una; promessa obbligatoria: 
“se si dicesse almeno al ire di Danimarca che 
in caso di sospensione della costituzione del 
18 novembre le [potenze neutrali guarenti= 
ranno il riconoscimento del trattato di Lon» 
dra mantenendo l'integrità della monarchia 
e vegliando affinchè. }°.esscuzione federale 
rimanga nei limiti dell’Holstein » conforme» 
mente alle leggi della Confederazione, 

Ma se nelle esigenze non si. ha alcun ri- 
guardo, nelle promesse, al contrario, si-fanno 
molte riserve. Nel caso in cui la Danimarca 
facesse. la {concessione richiesta contraria 
affatto alla, giustizia, le potenze neutrali nus 
trono la speranza di poter persuadere alme- 
no Ja Irussia.a riconoscere più-tardi.iltrat- 
tato che da lei.è stato firmato, ed allora ins 
terporranno i loro buoni uffici affinchè , se 
è possibile, l’esecuzione sia limitata..all’Hols 
stein. Sarebbe un atto di demenza per parte 
della Danimarca il piegarsi a simili esigenze 
facendo delle, concessioni. che . promettono 
vantaggi tanto piccoli ed incerti, mengre 
abbandoneremmo le basi, del nostro. diritto, 


ricomparire sulla soglia dell’uscio della, cas 
mera. mu 
— Buon giorno! disse ella facendoglisi ine 


nanzi, ho dormito come în:ghiro.. A dirla 


verità questo vino. nuovo. è forte, fin, dalla 
culla come ua Dio, nonostante il suosaspetto 
innocentino, Noi giungerem tardi davanti Je 
vostre belle. 

— Sempre troppo, presto! rispose. egli ri= 
dendo. 

— Pensate a quel. che ..mi. avete giurato 
sul.vostro onore di. cavaliere! diss’ ella mi» 
necciandolo, col.dito, ed occupatevi senza più 
tardare della continuazione del nostro \viags 
gio. Io, sono. una madre ben snaturatal In» 
vece di pssare col mio. caro, Federico gli 
ultimi giorni della mia Jibertà, mi diverto a 
correr pel mondo, a visitare chieso antiche 
a.bere del mosto, die 

Ma per quanto Valentino si, affrettasse 
a.condurre a termine. la spedizione matris 
moniale, il sole piegava.al tramonto quando, 
giunsero pur finalmente alle falde della col» 
Inetta, in cima alla quale sorgeva ila, casina 
campestre del dottore. Una: fitta nebbia: sì 
distese .tutto all’intorno ; Valentino lasciò ‘la 
carrozza in una*rimessa e traversò con Eps. 
genia, senza darle però il braccio, la pie- 
‘cola città avvisndosi.. verso-!la: casina, billa 
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NOTIZIE ESTERE 


Uno dei fatti più importanti ehe occupano | una nota metivata per istabilire l’urgenza di 


in questo momento la stampa e l’attenzione. 
pubblica si è la prossima partenza dell’arci- 
duca Massimiliano. pel Messico, Questa uotizia 
ci viene oggi confermata anche dal: Memorial: 
diplomatique; il cui direttore si crede in grado 
di conoscere perfettamente le intenzioni del- 
‘ l’arciduca, al quale-fece non ha guari: una 
visita a Miramare. Secondo il caveliere ‘di 
Saldapenna, tutte le condizioni; ‘dalle quali*il 
futuro imperatore faceva dipendere la suà 
accettazione; saranno fra breve adempite. Noi 
crediamo, ed il dispaccio telegrafico giunto 
oggi rafforza la: nostra opinione, chel’arciduca 
Massimiliano nen vorrà sofisticare gren fatto 
su quelle condizioni e sovratutto sullaratifica 
del. voto. dei notabili. ner parte della popola 
zione: messicana. 

Il; Memorial: diplomatique vede tutto color: di 

rosa nella questione messicana: I capitalisti 
giungono a frotte. a. Miramare per offrire i 
loro denari all’arciduca, affinchè possa ri- 
storare le. finanze del Messico e rendere pro- 
ficne le considerevoli ricchezze nascoste in 
quel. paese, L'esercito: messicano sta forman- 
dosi, e-fra breve jle truppe nazionali dell’im- 
pero. ascenderanno, a 40 mila ‘uomini, non 
compresa. la legione straniera  All’arciduca 
adunque. altro non rimane a fare che recarsi 
a. render felici i suoi, sudditi. 
Ma, dato ‘anche il caso che le liete previ+ 
sioni del. Memorial. diplomatique non fossero 
giustificate interemente dalle presenti condi 
zioni del, Messico; l'arciduca Massimiliano non 
se. ne sgomenterelbe, giacchè egli considera 
il suo viaggio nel Messico come un sacro de- 
vere impostogli della divina Provvidenza. 

ll cav. di ‘Saldapenna riferisce a questo 
proposito. le seguenti parole che gli sarebbero 
state; dette. dall’arciduca durante. il suo s0g- 
giorno. a Miramare: ; 

: «Il popolo messicano, dopo. tante prove, 
«dolorose, vuole affidarmi i suoi destini senza 
‘neppur conoscermi. lo mi adoprerò a giu- 
«stificare la sua fiducia con una devozione 
«assoluta. Quando quel popolo sarà in grado 
«di apprezzare la purità delle mie intenzioni, 
cad io avrò meglio studiati i suoi bisogni, 
«spero chs coll’aiuto dell’Onnipotente giun- 
«@geremo ad assicurare alla nostra patria 
«comune una muova èra di pace e di pro- 
esperità per mezzo dell'adempimento coscien- 
«zioso.e leale dei nostri mutuî impegni; dei 
equali per parte mia non mi allontanerò 
&giammai. Credo di aver dimostrato: a suf- 
«ficienza nella mia vita che non sono acces- 
«sibile alla paura; ma se le. mie*forze do- 
«vessero rimanere inferiori al mio coraggio, 
«la mia più cara sollecitudine sarò quella 
«dio evitare: che la mia corona sìa macchista 
«da: una sola goccia (di sangue messicano. 
«Il giorno in cui, malgrado i miei sforzi per- 
«severanti, fossi costretto a rinunziare alla 
«speranza di riuuire tutti i partiti per ren 
« dere la nostra ‘concordia l’egida dell’indi 
«pendenza e della sicurezza dell'impero, non 
qesiterei a seguire l'esempio datomi dal mio 
«augusto suocero, quando al principio della 
«bufera del 1848 dichiarava spontaneamente 
«al: popolo belga la propria intenzione di 
«abdicare la corona prima di provoc»re la 


«guerra civile. Jo: discenderò dal' trono colla” 


«stessa! serenità d’animo colla quale ora mi 
«dispongo ‘a salirvi. Come: un giorno Diocle 
«siano» venne ‘a fiposersi dalle grandezze im- 
«pèriali a: Salona, che vediamo quasi in fac- 
ecia a’noi sull’altra”riva dell'Adriatico, io 
«ritornerò a ripigliare la vita del filosofo nel 
«mio ritiro ‘di Miramare, lasciando che la 
«storia giudichi imparzialmente la mia con- 
«dotta. » 
©1Un indizio del buon accordo che regna fra 
l'arciduca Massimiliano e l’imperatore Napo- 
léone si ha in quest'altro fatto riferito dal 
Mimorial diplomatique che l’erciduca stesso e 
Parciduchessa Carlotta sonò stati i primi fra 
i principi esteri a far giungere, per mezzo 
del telegrafo, ‘nel mattino del 43 gennaio i 
10r0 dtigàrii' all'imperatore è all’imperatrica 
dei francesì. 
6®Lostesso giornale, parlando della questione 
Qanostedesca; ‘narta che ilgabinetto inglese, 
evedendo che la’sua’ proposta di uma con- 
ferenza europea non sarà’ accolta favorevol- 
A i 
19° vide’ preso' da’ tale un' agitazione che 
n’ebbe, quasi compassione, Ma poco stante 
sifivanò i gradi: del ‘terrazzo, dal quale si 
pote incontrarli il'dottote, vispo omic- 
Giattolo' con 'am par'd’occhiali d’oro. 
otog A: ‘chi degg'io andar debitore della 
ji inisperata di rivedervi così tosto? — dis- 
s'egli. Jo non vo’ credere che il‘ cavallo... 
Ma voi giungete in compagnia, e me né av- 
veggo ora soltanto e sono tanto sgarbato che 
fion'vrintito ad“entrare in ‘casa la prima 
cò$à.' Bisogna che la mî scusì, bella signora; 
sitilno: “semi:selvaggi ‘in - questo? nido appar- 
tit ‘dal'miondo. Mi faccia l'onore, Ya prego, 
di'ricoverarsi sotto! il°mio' povero tetto. Ma 
shil serio) amito-mio; — continuò pui vol: 
gendosi ‘di bel'muovo a Valentino, — il ca- 
dallo non vi lia ‘mica fatto qualche: brutto 
tiro 9... È così fucoso!.. "Duolmi infinita- 
fnente, signora, che la mi trovi' solo in casa; 
té mie figlivole saranno inconsolabili di ès- 


sere andate oggi precisamente... Ma le man | 


derò ‘a chiamar subito. Che dich" io.?:.\ è'già 
fatto’, e denno tornare da un momento al- 
Paltro .-(Qui;:) a sinistra... il vestibolo è un 
po’buio:.. abbiate la bontà d’ entrare, miei 
degni ospiti ti 0 

«al sopraggiunti (ennero dietro al dottore 


figuacciuto nella camera che Toro scliiùdeva 
pisigun ; 


* soluzione. pacifica. dal 
.Il conte Russell lascia al 


! Parigi. o a «Londra. Nop rie 
‘decisione della corte d 


" iii è 
volmente a Francoforte, ha ‘gfiata paro P 
il colpo, ed ha incaricato lord Cowley di co 


roù e Liu 


una conferenza incaricata di assicurare la. 
dano-tedesco. 


rature: la scelta di riu 


municazione ‘fatta ieri da lord ì 
signor Drouyn de Lluys poteva solamente ri- 


| sptndére ‘che prenderebbe gli ordini dall’im- 
l peratore. 


la Prussia ayrebbero - inviato agli altri fir- 
matari del protocollo di Londra una. nota 
‘che: spiega la propesta comune ch’esse hanno 
inviato alla Dieta federale. Questa nota nega 
che le due potenze abbiano intenzioni ag- 
| gressive e rappresenta l'occupazione even- 
tuale dello Schleswig come non avente. altro 
scopo che quello d’assicurare l'adempimento 
degli impegni contratti dalla. {Danimarca, 
Questa occupazione non. sarebbe, diretta c.n- 


| tro. ì diritti del re di Danimarca e, nemmeno | 


sarebbe destinata ad appoggiare quellidel duca 
d’Augustenburgo. î 
". Scrivono. da Roma, in. data del. 28. dicem- 
bre, alla Patrie che ib conte: di-Sertiges; amò 
basciatore di Francia. presso. la.S; nta, Sede; 
ha comunicato al. cardinale. Antonelli la cireo- 
lare del signor Drouyn de Lhuys, relativa 
al. congresso, ristretto., Il cardinale segreta- 
rio di stato riferendosi. alla, , considerazioni 
svolte anteriormente: nella risposta.del papa: 
alla lettera dell’imperatore del 4 novembre, 
non avrebbe esitato. a far prevedere all’am- 


basciatore francese l'adesione della .corte.del | 


Vaticano, nel.caso in.cui il:congresso si-riu- 
nisca: 


Se si deve prestar. fede ai giornali tede- 


schi, il granduca Gostantino, durante la}.sua 
dimora. a Vienna; avrebbe chiesta: la. mano 


della figlia. dell’arciduca »Alberto»'d’Austria 


per il granduca ereditario. di. Russia; :ma 
avrebbe ricevuto ‘un» rifiuto per la ragione 
che la corte di, Wienna' non vuol permettere 


che uma principessa austriaca muti ‘religione; | 


come è imposto dalle leggi russe a' tutte le 
principesse ‘che entrano a far | parte della 
corte di Pietroburgo. 

Le n.tizie d’America, recate. dal! Dama- 
sco, vanno fino al 419: 

lr federali si ritirano nei loro quartieri a 
Chattenooga. È 

Le batterie confederate a Charleston hanno 
colato è ‘fondo la' nave cannoniera  ameri- 
cana Daylight. 

Secondo ‘le notizie già recate dall’E/na, il 
generale Grant aveva sgombrato Chattanoga 
e si ritirava'a Nashville, distruggendo nella. 
sua ritirata le rotaîe. Dicesi che Hardu lo 
insegua| Lorgstreet:tenterebbe tenere il nord- 
est del Tennéssee. 

La Carolina settentrionale è quasi abban- 
donata dai confederati, non essendovi più in 
questo stato ‘che due brigate. Il generale 
Butler sta armando un esercito. di negri in 
questo paese. Egli prometteva. in un ordine 
del giorno 10 dollari anticipati e 10. per 
mese ad ogni soldato ed impiegato ‘negri, e 
invitava a sè i negri di ogni età e sesso, 
Sarebbero ‘trattati come î bianchi, e si prov» 
vederebbe al sostentamento delle loro .fa- 
miglie. : 

Nella Camera dei rappresentanti ‘fu re- 
spinta con voti 90 contro 60 una proposta 
di Edgerton (indiana) contro le pretensioni 
ed. usurpazioni del presidente nel proclama 
di amnistia, 

Furonò invece sdottate con 99 voti con- 
tro 64 le proposte dì Smith per la ;continua- 
zione vigorosa della guerra, senza ascoltare 
proposta alcuna, di armistizio o di pace. 


= n 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO; DEL REGNO 
Seduta: del 6: gennaiò 
Presidenza del conte ScLoPis. 
La séduta è aperta alle ‘ore 3- colle solite 
formalità. 
Presente annunzia al Senato che avendo 
i senatori Natoli è Caveri dichiarato di non 
dé see (74 af dpi cn ‘ 


innanzi. Era colà una tavola apparecchiata. 
con quattro serviti, alcune vivandé fredde e 
una bottiglia di mosto; il sole al tramonto 
mandava nella sala i.suoì ultimi raggi. 

— ‘Osservate un po’, mièi degni ospiti, 
quel clie si ottiene -da proprii figliuoli... se 
ne'varino a zonzo dove lor pare e piace, e 
piantàno )ì il padre, ad aspettar l'ora della 
cala. Ma’ faretrio loro un del tiro,.state cetti, 
è'quindo torneranno’, troveranno i piatti 
vuoti... Stiocco' cli'io. sono !..: questa tavola 

| non è itbandita (‘ome ‘doyrebbe essere per 
ospiti così degni !... E la cameriera è uscita 
| per ‘tener Uietrò ‘a quelle girellone delle mie 
‘figliuole elit casa nou, c'è anima viva. Ma, 
di‘graZia, degnatevi. almeno sedere è por giù 
| cappelli è' mantelli... Siate i benvenuti, ve 
lo ‘dico di' cuofè PEA ora, mio buon amico,, 


spiegatevi chiaramente; non avete mulla a | 


dire contro il ‘cavallo che avete comperato 
\da'me?., i nr: 
IL? Posso rassicurarvi pienamente a que- 
| sto riguardo , ‘cato ‘dottore, disse Valentino; 
ma le sue ottime qualità non hannò comin- 
ciato a brillare ‘in tatto ib loro splendor>.se 
non dopo che ha trovato grazia agli occhi 
della’ mia ‘cara filanzàta, ch" jo vi. pre 
sento...‘ A 


‘*Rugenia inchimossì dataniti*ativttàré che'! 


Lic 


| a o ad. un'imposta sui redditi della 


PAustria e.| 


jateré, per loro particolari circostanze, pren- 
der parte colla necessaria stlività ai laviti 


presidenza ha destinato a surrogarli in tale 
ufficio i senatori Niutta e Pallieri. 


bi Continua la discussione sul progetto di 


lezza ‘mobile. i 
iLorà (relatore) rende conto degli ame 
ti dottî, per incarico avuto deri 
dal Senato, dalla Commissione d'accordo col 
ministero nell’art. 20 del progetto ministe- 
‘riale, per togliere l'inconveniente che chi 
per inavvertenza non è stato compr.so nelle 
iste. delle giunte municipali} vada esente 
i da multa. 
| /lL’art: 20 coll’emendamento ora accenn-t0 
| viene approvato dopo breve discussione. 
Dopo alcune osservazioni dei senatori Mar- 
| tinengoy bauzi, Balbi-Piovera; Di Revel, Fa- 
| rina. ed Alfieri, alle quali rispondono. il re- 
| latore Sgialoia ed il ministro delle finanze, 
| viene: pure: approvato l'art: 21. con; alcune 
| modificazioni introdotte dalla Commissione 
| ed accettate dal ministero. 
Dopa breve discussione è quindi approvato 
| anche l’art. 22 al quale però la Commissione 
| sì riserva: di. presentare! in altra seduta una 
| aggiunta onde renderne più chiare. alcune 
| disposizioni. 

L’art. 23 enumera. le: facoltà. date alla 
Commissione incaricata delle operazioni  re- 
| lative a quest’imposta, per ben accertare 
| Pequità dei suoi giudizi. Dopo brevi esser- 
| vazioni, dei senatori Martinengo, Lauzi e Fa- 
ria quest’articolo è approvato anch'esso 
colle modificazioni della: Commissione accet- 
tate dal ministero. È 

La Gemmissione poi. propone. ancora una 
| aggiunta a quest'articolo: 23, ma. il Senato 
non essendo: più in numerola discussione di 
| quest’aggiunta. è. rinvista ad. altra seduta. 
| Noi.ne daremo il testo quando verrà in di- 
seussione. 

La seduta: è levata; alle ore 5 44. 

Giovedì seduta pubblica alle, ore 2 pel se- 
guito della stessa. discussione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del:6 gennaio 
Presidenza del presidente CassiNIs. 

La tornata sî spre alle ore 1 35 pomeri- 
diane con la lettura del verbale della seduta 
di ieri, che viene approvato senza opposi- 
zione. 

LacartA «in nome di miss Nightigale. offre 
in dono ‘alla Camera la-relazione in due vo- 
lumi della reale Commissione britannica sulle 
condizioni sanitarie dell’esercito delle Indie. 

Si legge il sunto' delle petizioni; si comu- 
nica ‘un rescritto ministeriale relativo ad una 
p-tizione rinviata al'ministero, e si accordano 
due congedi. 

Presinente comunica uma lettera dell'on. 
Libertini, il quale per motivi particolari pre- 
senta le proprie dimissioni. Queste vengono 
accettate senza opposizione. 

Pezzi (ministro dell’interno) in nome del 
ministro delle finanze e di quello dei lavori 
pubblici presenta un progetto di legge relativo 
all’anticipazione di un milion di lire alla 
provincia di Basilicata p:r lavori stradali, do- 
mandando che verga dichiarato d’urgenza. 

L’urgenza è accordata. 2 

Sî' passa all'ordine del giorno, il quale reca 
il seguito della discussione sul progetto di 
légge relat'vo alla repressi ne del brigantog- 
gio e ad altre disposizioni di pubblica sicu- 
rezza nelle provincie meridionali. © — 

Conrorti. Siccome ‘l'argomento di una 
legge eccezionale contro il brigantaggio fu 
parecchie volte discusso ed a lungo, così io 
non farò che brevi considerazioni su di esso. 


legge Pica; ma da che ho veduto che que- 
sta legge non ha raggiunto i due fini che 
si era proposta, ho dovuto mutare parere. 
Questi due fini erano: il primo di scemare 
la effusione del sangue, e questo scopo fu 
raggiunto; il. secondo, ben. più. grave, era 
quello-di, distruggere. e di, rompere le rela- 
zioni dei briganti coi loro manutengoli; con 
che veramente-si avrebbe ottenuto la distru- 
zione dei primi. Ma quest’ultimo fine non fu 
raggiunto ;, questa, legge ‘è la legge dei so- 
spetti; e da che ho veduto, che non rade 
volte anche persone innocenti furono sospet- 
E DANA CITI ORE ZI MEET ETA 


parve. tramutato in sasso, Ella aveva sulle 
labbra un motto, pungente: contro Valentino, 
ma sì contentò.vibrargli uno sguardo corrue- 
ciato in castigo di quella violazione flagrante 
della loro convenzione. Quanto al dottore, 
egli presé ad affastellar complimenti, inchi- 
nandosi, a più, riprese e rimigraziò caldamente 
Valentino di averlo giudicato degno di tanto 
onore. Ma ei ripigliò, poco stante la sua con- 
sueta giovialità esclamando : . 

— Questa però è ipocrisia bella e buona 
e mancanza; di amicizia e confidenza, astu- 
taccio che siete... Come! ieri in questo i 
stesso luogo avete.-detto corna del. matrimo- 
nio e il giorno dopo mi venite davanti con 
la ‘vostra, promessa ? È il. vero ch'ella è 
| falta per convertire un pagano... con, li- 
| cenza, madamigella gentilissimal... 
‘Valentino sì. mise, a. ridere. 

— No dottore, diss’egli, non havvi in ciò 
‘altro colpevole, che voi stesso se hò trionfato, 
| pur finalmente, della mia eresia d’ieri, 

— 10?,.. volete voi dunque farvi,giuoco 
di me? 


\ ‘'— Seriamente,. dottore, siete voi. stesso 


clié mi avete aiutalo a conquistare il, cuore 
della mia fidanzata ‘0 piuttosto è il vostro 
cavallo .Almanzor. Appena sono comparso 
sopra di éssò sotto Ie finestre della mia cara 


"ella Commissione per il codice civile, la | 


È vero che io sono stato propugnatore della 


‘| torni, e se trovo un cavallino che sia degno 


vallo ch'io farò con mia 
compagnerete.... 


iberite la mano di Valentino! 


i tate, é iche il sospetto disonora irreparabil- 
mente, devo pronunciarmi contro. 
progetto di legge. 


questo 


la Camera ha accordato pieni poteri in 
questo argomento al ministero. Gli arresti.sì 
estesero a tutti i sospetti. In 4 mesì dovre- 


iste averlì arrestati tutti. Volete prorogare 


questa legge per altro tempo per tenere la 


‘spada sospesa incessantemente-su tuttii cit- 
tadini? La libertà pessonale è ridotta a zero: 


come sotto i Borboni. Non bisogna a forza 


di proroghe convertire in definìtiva una leggeri 


provvisoria. Se vi è bisogno di rigore; usa: 


telo, ma in un periodo breve. I manutengoli » 
-doveano: essere. colpiti. in 4 .mesi;..se non 
| raggiungeste tal fine in questo lasso di tempo, 


non lo: raggiungerete mai, 
lo ammetto che il brigantaggio abbia ri- 


cevuto un colpo; ma il generale Pallavicini | 
adoprò ben altri mezzi che l’arresto dei so- 


spetti. 

L’oratore legge un rapporto del generale 
Pallavicini; indi continua: 

Egli cercò entusiasmare le popolazioni a 
scuotere l’ignobile terrore dei briganti. 

Perruccetti. Ma ‘i briganti ci sono an- 
cora. i 
Conrorti (continuando). Ma ‘non ci sono 
più dove il generale Pallavicini lia ottenuto 
che la popolazione uscisse dall’ignavia. D’al 
tra parte io suno uomo di legge, e ho molta 
venerazione per le forme. Qui ad ogni modg 
non si viola lo statuto, ma se ne sospende 
temporariamente le guarentigie. Qualunque 
assemblea politica ha diritto di provvedere 
alle suprenie necessità della patria. La le- 
galità non ci deve uccidere. 

L'oratore espone qualche fatto particolare 
per comprovare la necessità delle forme che 
assicurino dagli erronei giudizii; e conchiude 
che le leggi. eccezionali. devono passare 'ra- 
pidamente e non lasciare un’ orma profonda 
nella vita. di. un popolo ; laonde egli com- 
batte la legge proposta a tutta oltranza. 

PisANELLI (ministro di grazia e giustizia) 
L’on. Massari ha confutato l’on. Conforti. 
lo risponderò all’on. Crispi. 

Egli ha paragonato le giunte da noi ‘isti- 
tuite a quelle create da Ferdinando TI, non 
ricordandosi che i prevenuti allora si chia- 
mavano Poerio, Conforti, Crispi... mentre 
oggi si chiamano Caruso, Crocco, Ninco- 
Nanco, lo che vi dimostri che la legge pro- 
postavi non è altrimenti una legge politica, 
ma semplicemente una legge di sicurezza 
pubblica contro il brigantaggio, che non è 
un: partito politico, perchè è costituito di la- 
dri e di assassini. 

Il brigantaggio è una macchia, è una de- 
bolezza, come diceva l’on. Massari, che deve 
sparire. Il governo accettò con piacere il con- 
corso della Camera per studiare le cause ed 
i rimedii di questa piaga. La sottoscrizione 
contro il brigantaggio, iniziata dal governo, 
è riuscita più che un sollievo ai danneggiati 
da esso; uma colossale dimostrazione contro 
il medesimo. Pubblici funzionari furono de- 
stituiti perchè non abbastanza zelanti ed at- 
tivi. 

Il governo combattè il brigantaggio col- 
l'istruzione: 300 nuove scuole furono aperte 
nel Napoletano. Fra qualche giorno vi sarà 
presentato il quadro dei lavori pubblici in- 
trapresi al medesimo intento. Se non si è 
potuto ottenere lo sgombro di Roma, otte- 
nemmo però il concorso delle truppe fran- 
cesì contro i briganti. 

lo nun ‘parlerò di altre misure prese dal 
governo, e che più direttamente dipendono 
dal ministro delle finanze, come sono quelle 
relative alla vendita dei beni demaniali, allo 
affrancamento del Tavoliere di Puglia e della 
Silla. Jo accennerò solamente al primo libro 
del codice civile che ho presentato al Se- 
nato; tutte riforme che contribuiranno allo 
incremento del lavoro ‘agrario e. della pro- 
sperità nazionale. 

Il ministero pertanto non ha mancato di 
uniformarsi all’ ordine del giorno: formulato 
dalla Commissione d’ inchiesta parlamentare 
sul brigantaggio. 

La stessa Commissione d' inchiesta era, 
quella che presentava una proposta di legge 


eccezionale per reprimere il brigantaggio. |! 


Simile proposta non era nuova, come. non, 
era nuovo il brigantaggio nelle provincie 
meridionali. 


Eugenia, il suo cuore si. è intenerito in un 
subito ed ella si è dichiarato' virita. Ma dopo 
il primo stordimento prodotto‘ in me dalla 


gioia insperata della mia vittoria, io ho.detto. || 


a me stesso che voi eravate la prima’ per- 
sona cui dovevamo comunicare la vostra u- 
nione. Noi siam dunque entrati ‘subito in. 
vettura ed ‘eccocì qui. Ora permettete al vo- 
stro amico felice e riconoscente di. strin- 
gervi nelle sue braccia t " |“ 

— La mia passione pet cavalli, sclamò il 
dottore gongolante di gioia, mi ha già frut- 
tato mille dispiaceri, è vero, ma essi sono 
tuiti ampiamente ‘compensati oggidi da que- 
sto bel'tiro che ha fatto Almanzor. Sì, leg- 
giadra damigella, voi non dovete ‘adirarvi 


\ contro il vostro fidanzato pet aver propalato. 
lil'vostro segreto. lo vi stimo! mille. volte più 


pel vostro opinare che per essere un uomo 
perfetto bisogna essere cavaliere, Ma lascia- 
temi fare. lo conosco tutti i paesì dei din- 


di galoppàre a fianco d'Almanzor... 
— Siamo d’accordo, dottore, datemi ‘la 
vostra mano ed alla prima passeggiata ‘a ca-. 
ioglio voî ci ae 


— Qua! dizse il dottore battàn forte. 


Ma dove dia- 


TEFr tm n ri 

Nel isdo furono adottate diverse misure 
di unrigore moltò maggiore. Gli stessi ri- 
Pgori furono rinnoveti nel'1821 La proposta 
; attuale sè pelia. pia mite. Se non che l’ono- 
‘revole D’Ondes l’ha tacciata d’incostituzio- 
‘ nalità, È debito del governo di respingere que- 
è sta taccia, che l’on. Crispi appoggiava. È falso 
' il'concelto che questi onorevoli sì sono for- 
mato dell’art. ‘71 dello statuto. | > 

Nessuno può essere distratto da’ suoi giu- 
dici naturalinè!creare tribunali eccezio- 
nali; «Beco” îl ‘temore» di questo ‘articolo il 
quale basta; a!confutare (gli. onorevoli preo- 
spinanti, I tribunali militari non sono tribu- 

i.eccezionali.. Le Giunte sono chiamate 3 
‘dare un parere non ad emettere un giudi- 
| zio. Che cosa:sonoi giudicimaturali, se non 
| i giudici assegnati dalla legge ? . 

Se il potere Togislativo assegna a determi- 
nati tribunali una competenza, ciò non vuol 
dire che sì creino tribunali eccezionali. 
Se lo statuto sì possa o meno modificare, è 
una questione inutile. La Camera ha già ri- 
solto col suo voto la pretesa violazione dello 
statuto. Il paese deve. esserne grato al Par- 
lamento che voterà ed alla Commissione che 
ha proposta questa. legge. l prefetti concor- 
demente si pronunciarono per la conservazione 
di una legge eccezionale, sopratutto relati- 
vamente al domicilio coatto. Al principio del 
1863 si credeva che, i briganti non fossero 
più di cinquecento. Presine cento, rimane- 
vano ancora i cinquecento. Con. tutto ciò noi 
confidiamo di estirparli affatto col valore 
dell’esercito, appoggiato da questa legge ec- 
cezionale. Il ministero è risolto a domandare 
l'autorizzazione a. più energiche, misure per 
tagliare alla radice questa piaga. 

I tribunali straordinari di guerra erano ri- 
chiesti dalla natura stessa. della legge, L’ar- 
| ticolo quinto di essa non si riferiva. che. ai 
manutengoli ed ai camorristi. Laonde nonso 
| vedere come se ne abbia dedotto che il mi- 
| nistero. volesse far rivivere lo embargo. Io 
i credo che il governo abbia debitamente ese- 
| guito la, legge. 

Rattazzi si riserva la parola sulla quistione 
‘ costituzionale ,, nel. caso, che la discussione 
| continui. i 

Voci: La chiusura, 

Sineo, fa alcune. osservazioni contro la 
chiusura, 

Questa,, dopo prova e.controprova, è. re- 
| spinta. i 

Mic, È osservabile che molti di coloro, 
\ i quali, cinque mesi or sono, difendevano la 
legge Pica, or le si;sono. chiariti ‘contrarii. 
| La legge Pica, oltrechè severa troppo in sè, 
‘fu applicata in modo violento, per cui ha 
disgustato tutti; ed oltre al non avere rag- 
giunti .i fini.chese.ne speravano; ha:influito 
sinistramente sulle condizioni morali e: so- 
ciali delle provincie meridionali. Mentre l'on. 
ministro di grazia e giustizia ci dice che i” 
prefetti hanno sollecitato. dal. ministero la 
prorogazione di questa, legge, a, me. consta 
che i funzionarii temono parlandone in senso 
opposto di cadere in disgrazia. La pubblica 
opinione frattanto si dichiara dovunque av- 
\ versa alla legge Pica, i danni arrecati dalla 
quale, io li. stimo superiori .a quegli stessi 
arrecati dal, brigantaggio, Il ministero..non 
ha adottato l’unico modo che doveva seguire 
nelle, provincie, meridionali.; quello della per- 
suasione, 

ll ministro: dell’interno,. a proposito. di 
questa legge eccezionale, adesso contraddice 
a dichiarazioni da lui già fatte in passato. 
Egli, contrario in passato, ora ha esagerato 
la latitudine delle facoltà concessegli dalla 
Camera, quando i. suoi. agenti. arrestarono 
parecchi, patrioti come complici dei briganti. 
La pubblica sicurezza non vi ha guadagnato. 
Si sono infamati i più onorevoli nomi, e si 
fece che si potesse, senza svantaggio parago- 
| nare il nostro governo al borbonico. Questa 
legge-è immorale e scandalosa. Non ha do- 
mato il. brigantaggio, perchè quelle che lo 
domarono; furono le misure, del. gen. Palla- 
vicini. Dell» legge. eccezionale proposta io 
non accetto che il concetto:della milizia cit- 
tadina.; su, altre basi. però. che. formulerò 
in.un emendamento. 

Molti deputati iscritti, cui spetterebbe la 
perola,, sono essenti ; alcuni vi. rinunciano. 
| Bixio. Io dirò: che. i membri «della Com- 
| missione d'inchiesta parlamentare sul brigan- 


\ volo si sono. fiecate:queste maledette ra- 
‘ gazze? In una occasione così bella, quando 
l sì tratta di celebrare sponsali allegramente!... 
| — Le'vostre'ragazze sono andate por av- 
\ ventura a far qualche visita in città, osservò 
‘ Eugenia, 

— Avete ragione leggiadra madamigella, 
furono..invitate. a festeggiar. le, vendemmie 
da un:mio: vecchio. amico che ha, anch'egli | 
delle ragazze. Volevano fare una. scappata; 
delle grosse, da quel che ho subodorato, ma «© 
( ho fatto..dso della. mia ‘autorità ed ho loro. 
‘ ingiunto formalmeute. di. tornare a. casa pri- 
‘ma del.cader della. notte, giacchè: le non 
| penno. ballare, una sola volta durante le ven- 
demmie. senza, rientrarè con una. infredda- 
tura delle buone. Ah scapestrataccie scapa- 
tel... Ma. peggio: per. esse/ se mi, disobbedì - 
SCONO, ; saranno ‘punite . perdendo la _ vostra 
amabilissima, visita... Però, manderò di bel 
\muovova chiamarle. Ehi! Enrico, griiò in- © _ 
‘fatti ad un mozzo di stalla chè aveva scorto ©. 
dalla finestra", corri. come. una freccia al 
Igirdino del signor Paolo: e di' a Margherita 
di, ricondurre immediatamente le ragazze. 
| Ecco. come si rispettano i padri! Ah! se vi- 


+ % la 


| vesse ancora mia, moglie lx. 
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‘blici funzionarii  concordaron» nella neces- 


sità di una legge eccezionale contro il ‘me-- 
desimo. + Fica” 

‘Ho udito da alcuni oratori sollevare, a pro-. 
posito di una tale legge eccezionale, non 80: 
quale questione di costituzionalità. Questa io 
la comprendo e la esporrò anch'io a mio 
modo, Ed è che i giudici naturali di. coloro. 
che sî ribellanò al proprio paese sono quelli 
che lo difendono. (Ilarità) Io non intendo 
con ciò che si abbiano da condannare a 
morte. x 


A mebasta che î nemici siano posti ‘fuori | 


di stato di nuocerci. Il generale Pallavicini 
hasoperato molto col. senno e con la mano. 
nelle provincie meridionali, ma se rimarrà 
a lungo in quel paese pieno di prura ehe 
non comprende i. proprii interessi, finirà: col 
non. riuscire come gli altri. 

o deploro un’altra volta che non siensi 
pubblicati gli atti ed i documenti: raceoltà 
dalla Commissione d’inchiesta. Molti errori 
sarebbero svaniti e molti pregiudizi. Del 
resto il brigantaggio è da Roma che riceve 
vita ed ‘alimento. Sino a che Francesco Il 
continua a stare colà, egli sarà ili centro» dî 
tutti i malcoltenti che spereranno in una re- 


© staurazione. 


Se ci fosse possibile, i nostri sforzi do- 
vrebbero essere di snidare da Roma Fran- 
cesco di Borbone, senza di che i brigànti sì 
rinnoveranno sempre, come le teste dell’idra, 
finchè vi sarà una lusinga politica. di nuo» 
cerci col sollevarci contro la schiuma ‘del 
nostro e di altri psesi. 

SINEO parla contro il: progetto, ‘perchè | 
uno stato costituzionale deve. reggerò tutti i 
cittadini con le medesime leggi. Non si pos- 
sono proporre nè sanzionare leggi contrarie 
allo spirito. dello statuto. La, proposta legge! |: 
è contraria ben anche alle. vigenti leggi ci- 
vili. Così non può restringersi la facoltà di 
scegliersi un difensore all’imputato. L’on. 
Bixio crede che i magistrati non facciano il 
loro dovere. Io protesto contro questa sua 
opinione. Il torto del resto ne risalirebbe al 
ministro. Le leggi attuali sono sufficienti, per 
cui mi oppongo a questa nuova legge. 

Prego la Camera a volermi permettere di 
continusre il mio. discorso nella prossima 
seduta in vista dell’ora tarda ed. in consi: 
derazione che mi sento affaticato. 

UIAVES appoggia la mozione di riportare 
il seguito di questa discussione alla seduta 
di giovedì. 

La proposta, per tacito consenso dei depu- 
tati, che escono dalla sala, è approvata. 

La seduta è levata alle ore 5 114. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO ,..5 gennaio. — La  Gazsetta uffi- 
ciale d’oggi contiene: | 0 ‘ire E 

4, Un R. decreto, del 47 dicembre. con. il 
quale è approvato .il ruolo normale. degli 
impiegati e serventi della Commissione di 
antichità e belle arti di. Palermo, annesso.al 
decreto stesso; 

2. Un R. decreto del :20 dicembre relativo 
alla divisione del littorale marittimo dello 
stato in 27 circondari marittimi, (ché. si 
suddividono in compartimenti, j 

Ia ogni circondario è stabilito an conso- 
lato di marina; in ogni compartimento.;. . e- 
scluso quello in cui ‘è posto. il’ capo-luogo 


del circondario, è stabilito un. ufficio compar- |. 


timentale di marina. 

Nei punti di approdo che non siano'capi- 
luogo di circondario o di compartimento, sa- 
ranno dal ministero di ‘marina delegati. al.|. 
servizio della marina mercantile. per quanto | 
sia possibile, gl’impiegati. delle R. dogane, 
presi. in questo caso gli opportuni concerti 
col ministero delle finanze. 

3. Un .R. decreto del 13: dicembre, me< 
diante il quale è auttrizzata l'iscrizione nel 
gran libro del debito pubblico al consolidato 
5 0)0 d’una rendita’ di lirè' 15,000,000' con 
decorrenza dal 1 gennaio 1864... i 

4. Nomine: e. disposizioni-nel personale del 
ramo Privative; e- nel. personale’ déll’Ammi= 
nistrazione contabile della guerra. pi: 

— Siamo informati chs nella relazione di 
ieri (3 gennaio), sulla proposta del ministro 
della guerra;.il colonnello d'artiglieria Bocca 
cav. Pietro, è stato nominato maggior gene: 
rale nella della arma, e aiutante di‘campoò 
di.S. M. 

Il maggior generale» Angioletti civ. Disgo; 
cessa dalle sue-funzioni di afutante di campo 
di S.M., ed è collocato a disposizione del mi- 
nistero della guerra. 

Nella: stessa relazione il conte: F.. Avoga- 
dro di Valdengo e .Colobiano, capitano nel 


corpo, di stato maggiore, «ufficiale» di ‘ordi. |. 


nauza onorario*di'S. M., è*stito nominato. 
ufficiale di ordinanza effettivo. 

— Ta attesa della pubblicazione del' Bollet- | 
tino, annunciamo, intanto, ‘che nell’arma ‘di’ 
fanteria sono stati nominati” 17° colonnelli; 


4 maggiori, 16 eapitàni, 42 Idgotenenti,e. | 
molti sottoteneni; 38 capitani di 2,a, classe 


sono stati transitati Wita 4/2. 


Nell’arma di cavalleria; nominati: 4. comp 


lonnelli, 2 luogotenenti colonnelli, 4 i mag- 
giore; 11 luogotengoli, 27 sottotenenti. Tranè 
sitati dalla2.2 alla; d a classo, 44 capitàni 


2.25. luogotenentin= =" 


3 sottotenenti» .». De 
.— Sappiamo cheil ministro della, gnerra 
Soltoporrà tra breve alla firma di S. M. un 
elenco di ricompense alle truppe.che s-nosì 
più distinte per coraggio; per. zelo; è «per 
abnegazione nelle recenti.dure- prove a cui 


Nel Treno d'armata, nominati 4 colonnello, 


vcattivo tempo. 


y Torino; Lo 
dI sobiolt 


‘taggio possono testimoniare che tutti i pub-.| farono soggette nelle provincie. meridionali.» 


(Italia militare) | 

— In aggiunta e rettificezione delle noti- 
zie da noiî date circa l’organizzazione del 
ministero dell'interno, siamo in grado di ac- 


cennare che la divisione nona non è sop-| 


pressa, ma continua ad esistere sotto la di- 
rezione del'cav. Cardon: solamente la divi> 
sione, 2.a. è essa, ed una parte ‘delle 
materie che in. essa erano trattate passa alla. 
3.a divisione ‘interna, alla quale sarebbe de- 
stinato il direttore cav. Miraglia; tutte le.al: 
tre materie passerebbero alla divisione 4.a 
del gabinetto: il cav. Abbondati resterebbe 
alla 4.a divisione di contabilità, e il cava- 
liere Boron; oltre di passare alla ottava di- 
visione .(polizia giudiziaria ed emigrazione), 


) porterebbe seco anche le sezioni 4.a' è 2.a | 
della divisione settima), la quale rimane:cosi 


formata delle sezioni 3.a e 4.a (personale). 

— Gl’impiegati presso la Direzione gene- 
rale della\leva;/bassa forza e matricola, Harnò 
deliberato di offerire. al commend. Federico 
Torre, testè elevato+al' grado di maggior ge- 
nerale, una spada d’onore a testimonianza 
dei sentimenti che nutrono verso -il loro su- 
periore e della: soddisfazione che provarono 
per la meritata ricompensa concessa ai molti 
ed eminenti subi servigi. 

— In seguito alla perdita del cav. Feno- 
«glio, capo. della divisione: Contratti. presso il 
‘ministero della guerra, la direzione della di- 
visione stessa venne affidata al cav. Rossetti, 


| direttore capo, di. quella della ‘artiglieria am- 


ministrativa. (Gazz. degli impiegati) 
GENOVA, 3 gennaio. Il console di marina, 
avv: Corrao, incaricato dal ministero a pro- 
cedere all’inchiesta del naufragio del. brich 
(barca) Sicilia a norma dei regolamenti ma- 
rittimi, ha ricevuto l’interrogatorio del ca- 
pitano Dassori testè giunto in' Genova; 
Dalle risposte del capitano. alle varie do- 
mande sopra punti di nautica 'direttegli dal 
predetto console, parrebbe che l’investimento 
sulle secche di Boa. Vista: fosse avvenuto iti 
conseguenza di una forte deviazione cagio- 
nata dalle correnti, sullà corsa caledlata la 
sera precedente in rilevazione dell’isola del 
ale. (Corr. Mercantile) 
MILANO, 4 gerinaio. Si fa circolare per le 
firme, specialmente: a porta Garibaldi, 6 a 
porta licinese,, un indirizzo a Garibaldi; ma- 
noscritto, in cui si chiede al. generale (1) 


/lo scioglimento della’ Camera ‘e’ la demis- |' 


sione del. ministero! Crediamo che Ja: que 
stura sia: sulle traccie degli-antori di un così 
insulso documento. (Lombardia) 
FIRENZE; 4 gennaio. — Siamo in caso di 
affermare che il ministro della pubblica 
istruzione ha nominato alla cattedra di este- 
tica nell’accademia di belle arti di Firenze, 
lasciata vacante per dimissione del signor 
Emiliani-Giudici, l'illustre. Aleardo Aleardi. 
tia = (Nazione) 
BOLOGNA, 4 gennaio. — Non è gran tem 


po che. alcuni sciagurati tentarono l” antico” 


mezzo di lettere minatorie per (estorcere a 
taluno danari, sotto atroci minaccie. Ayvi- 
sata, di ciò Ja R,. questura, ella, con quel- 
l’operosa solerzia che tutti lodano,:così bene 
e prontamente agiva da coglierne ‘gli autori; 


‘dei quali uno in flagranti. — Gli ‘arrestati 


vennero tosto consegnati. all'autorità giudi- 
ziaria. (Mon. di Bologna) 
ANCONA, 3° gennaio. — È giunto ‘alla di- 
«rezione della Società ; di. navigazione. adria. 
«tica orientale. il seguente dispaccio ,.ieri. 2 
gennaio ore 1 40 pom. î ; 
Il piroscafo Cairo è partito da Alessandria 
giovedì ‘mattina ‘con. pieno caricò. Ma ritar- 
dato la partenza. di due giorni a. causa. del 
(Corr. delle» Marche) 


LL Len-—@———__ "ttt 


CRONACA DI TORINO 


S. M. il Re ha concrdnto! sullà cessa del 
l’Economato generale la somma di‘ L. 300°a 
quei sacerdoti. che. ufliziano gratuitamente 
,nella chiesa dei; Mulini al borgo Dora -a. pro 
di quegli abitanti. . 5 

La Direzione del I Ricovero di Mendicità 
di Torino esprime i.suoì ringraziamenti verso 


sil-sig» Ceriani» Giuseppe; industriale di. Lu- 


‘serva '(Pinerolo); ilquale; chiémato a Torino 


“a' compiere le, parti di giurato, riniunzid' alla | 
indennità. dovutagli, in; tale, qualità (L. 76) a; 
"favore .del..R.. Ricoxero, i lipcsostfa 


, Questa mane. (Gil termometro: Rèaumur 


‘segnava 7 gradi e giro lo ‘zero. 
iu ==, 
Alla Gèrleoportotoggisdé saraniio dati due, |, 


b SERI “pd 
Ml primo». ballo» pane». debba | avere luogo 
} rente mese, edbibisecondo 
ara: 


gio moriva colpito. da spoplessia”falm] 
Mgolper tric + RIU 


) Nella 


vi 


sana deli} comrenie, la Società di 


economia».politiba!; ili» Morino terrà le sua 


‘prima adunanza? della) ‘saladel Commercio, 
| ‘in quell'al'utiizà safàmfo discussi i. temi 
seguenti t® > 


® 1. Dell'anjîà ‘© phuratifà dell banche di 


sconto e di circolezione. d. 
"2° Dell’inserenza governativa nella ‘costru’ 
‘ione ‘e nell'esercizio delle ferrovi@. 2, 


Decessi denunzioti all'Uffizio dello Stato Givi 
vile dopo lè ore 4 pom. del giorno 4 fino alle 
4 del 5» gennaîo:1864: ; i) 
Castellazzo Tereba,, nata, Rinaldi} d'ànni:79;.di 

mbardi.Carolina:;.,nata Bologna, id. 


DE Li 


62,.di Bologna; Borel Maddalena, nata Rosso, 
id: 20, di Mondovì ; Rodina Gaetano, id. 52, di 
{ Torino; Saraceno di Torre Bormida Teresa ; id. 
71, di Torino; Cuggia Giuseppe , id. 63, di Poi- 

ino; Lussio Giuseppe, id. 73, di Moriondo; 


‘Belmondo Alessandro, id. 68, di Torino. 


— Più, 8 da 1 giorno a mesi 8, 
ENTI VARI 


: Finedelromanzso. — Nel Movimento 
di Genova del 5 si legge: 

Ieri correva la voce ‘che 1’ individuo il quale 
nella scorsa domenica attentò alla vita del sacer- 
dote Peironi nella sacristia di Santo Stefano siasi 
rinvenuto estinto in un bosco nelle vicinanze di 
Prà ove dimorava presso dei suoi padroni, suici- 
dafosi con un colpo di pistola, 

Giuoco del Totto. — Leggesi nella 
Gazzetta di Milano: 

— Le estrazioni del lotto, che. ordinariamente 
» succedevano in giovedì;led erano”alternate fra.Mi- 
lano, Bergamo e Brescia, avranno luogo d'ora in 
avanti nel giorno di sabliato alle! 2 pom., esclu- 
sivamente in Milano, nel palazzo del Broletto. La 
prima estrazione si farà sabbato 9. andante. 

Suicidio, — Troviamo nella Gazzetta del 
popolo ‘di Firénze: 

La guardia di P. S. Casolini Giovanni che» da 

giorni» si trovava arresti nel quartier di 

» Croce per assenza ‘arbitraria di ‘36 ore, la 
mattina del 2 corrente avendo domandato ed ot- 
tenuto di prendere dalla sua cassina alcuni og- 
getti, di biancheria, con. questi trafugò là pistola 
che per ordine superiore ogni guardia; deve te 
nere nella cassina. Poche ore dopo, colto il mo- 
mento che il suo compagno prigioniero passeg- 
giava nel cortile della, delegazione, si uccise ti- 
randosi una. pistolettata sotto il mento. 

La causa di tale suicidio par che derivi” dal 
non aver egli potuto avvisare del suo arresto una 
donna della quale era innamorato. 

Un suddito austriaco. — Scrivono 


| da Siena alla Nazione del & 


Il: conte Mario Tolomei,. colonnello in ritiro 
della imperiale armata austriaca, recentemente ha 
preso per sè e per la sua famiglia la nazionalità 
austriaca, per fare esentare? i. suoi figli dalla guar- 
dia nazionale della comunità di goccasnda. Egli 
partecipò. officialmente'al Consiglio comunale ‘di 
quel paese la sua nuova nazionalità !! 

Due lettere dì S. Bechi.— la 
Nazione pubblica qaanto segue : 

Ultima lettera.soritta! dal colonnello Stanislao 
Bechi alla sua consorte Giulietta nata Paganini, 
da Wioclaweli, poche ore innanzi al suo supplizio: 

« Mia povera Giulietta, |. 

« Quando tu riceverai questa lettera ,, il tuo 
povero Lao non vivrà più, perchè sarò stato fu- 
cilato dai russi. Io ti benedico insieme ai'diletti 
figli. La morte non mi reca nessun timore: rim- 
piango. soltanto di morire in terra stramiera , 
lungi da coloro. che amo senza poterabbracciarli 
per l'ultima volta; eccoti vedova; ma ti consiglio 
a non passare ‘im seconde ‘nozze, che' nel caso 
solo che tu ti credessi a ciò obbligata per l’in- 
toresse dei nostri figli. 

"> Eeco dunque-i- miei figli: orfani! e per mix 
sola colpa. Che Dio abbia pietà dell'anima mia! 
Io perdono a'miei nemici e eon tutto il cuore. 

.« Mia, Giulietta, mio. Guido, mia cara Elisa 
io non yi vedrò più! Addio! Addio! Abbraccia 
la Fanny, Mamma, Arturo, Massimo , i figli di 
Fanny, tuo padre e a- tutti. gli amici miei dà 
un addio da parte mia. 

«To muoio per aver voluto star fermo al- mio 
Posto,. mentre futti gli altri capi o quasi tutti erano 
partiti per l'estero. Ho, dato:-il mio sangue per la 
Polonia; che la. Polonia; non abbandoni la {mia fa- 
miglia. nella: miseria! 

€ Ti mando: una ciocca de’ miei capelli, umidi 
del sudore della morté: 

«Spero che riceverai il mio orologio; il mio 
| anello, ed il medaglione.coi vostri capelli ;-io lascio 
questa. sola, eredità al miò caro Guido,. insieme 
alle mie decorazioni. A 

«Non ho più che: tre ore da vivere. Coraggio, 
mia cara Giulietta, noi ci rivedremo in cielo. Prega 
per l'anima mia. I miei ultimi. pensieri sono per 
Dio e per voi che io benedica; possa Ja benedi- 
Zione, di un morente portarvi la felicità ! 

«Addio, addio. Mille e mille ultimi\e teneri baci 
a, te, 0. mia cara Giulietta, ai mieî teneri figli e 
agli; altri miei. parenti, 

« Wloclawek; 16: dicembrè 1863, sei ‘ore e'tre 
quarti del mattino. 

«Tuo marito presso a morire 
« Becui, » 
Copia dell'ultima lettera scritta’ da’ Stanislao Bechi 

a suo” cognato. 


Wioelawek, 16 dicembre 1863. 
Mio caro Massimo, 
Ti ateludo una lettera perla mia povera Giulia, 
che.quando.la. riceverà. essa sarà vedova. 
Preparala a questo tremendissimo colpo ; muoio 
«fucilato. Fra-due ore‘io avrò cessato. di vivere; 
? tirbenedico» assieme: alla» buona Fanny ed-ai tuoi. 
figli: Addîo, addio! Vi‘abbraccia tutti per l'ul- 
lima'voltal’infelive Lao. ‘ 
"PS. Tu-riceverai tu stessò' gli ‘oggetti ed'il de- 
naro che passerài;alla poverina! 
, Ore ‘9 di maitina. 
PS, La sentenza è'stata sospesa; ma ho .potà 
sperariza di'riustila: tutte le dame della città si 
sqno prèsentate al generale ‘principe di ‘Wickestein, 
il' quale è stato così.clemente di sospendérte. per 
ora la mia morte. 


17: 
Ahîmè! ‘la rispostà ‘è' venuta. da: Varsavia; il 
generale Berg ordina-la-mia- morte! 
* *Agddioy ci \rivedremo în'cielo: 
 Abbellimenti di: Purigi: Lari: 


sformazione di Parigi costò, somme considereyoli: . 


-lò stato, contribuì grandemente a. quest'opera» di 
abbellimento e. di splendore... Eeco' alcune» cifre 
vofficiali che» dònno de» prova:-di questà verità : 
Lavori: fattireseguire» dallo» stato» dopo il 1862. 
Congiungimento déi ‘palazzi del Lonvre e delle 
Tuileries 'lire*62,500,00); Riparazioni fatte a mo- 
numenti ‘storici lire 2170,000)" Palazzo dell'Eliseo 
lire 1,400,000; Bastione di Strasburgo 3,149,000 
lire; Bastione’ di 'Sebastopoli 25,500,000 lire; 
Ippodromo di Longchamps. lire 1,500,000; Tomba 
di Napbleòne 1 lire 865,000; Ministero degli affari 
esteri lire ‘4,500,000! Lavoro nell'isola dèi. Cigni. 
lire -£28,0‘0;.. Palazzo dell’ industria 14,880;000 
Lire; Altro, lato del bastione: Sebastopoli1 2,500,000 
Jità; Ponti,degl:Invalidi;.di Jena, e di Arcolelire 
4, 230,000;x Cattedrale lice 3,500,000; Caserme lire 


17,850,000; Nuova opera lire 22,000,000:- Altri Ta- 
re Monumento del maresciallo Ney 
lire 50, 


000 — Totale lire 225;042,000.. - 


‘ Statistica giornalistica. Nell'im- 
pero d'Austria si pubblicano attualmeute 463 gior- 


nali fra poli 


linee: 
« Sebbene non 


‘attrattive, specialmente per quanto concerne i 
godimenti materiali della stagione. Se gl’inglesi 
non vi trovano le concomitanze peculiari che essi 
sono abituati ad associare alla ricorrenza di que- 
sto: giorno, devono rammentare, che qui il Na- 
tale non è, come da loro, il solo giorno festivo 
che nel: volgersi dei dodici mesi sia veramente 
degno di questo nome. Tutte le gioviali inclina- 
zioni della. razza britannica sono concentrate nel 
breve spazio di un giorno su, 365: in Italia esse 
{ sono distribuite più egualmente nell'anno, e, na- 
turalmente; quello che: yi.si, guadagna in quan- 
tità, si perde in intensità. Ma, secondo che il 
\lempo prosegue la sua carriera costante attra- 
‘verso le età, la punta delle sue ali striscianti 
spazza, ad uno ad uno,zi vestigi del nostro vec- 


chio mondo. L'Italia fu pet’ più/secoli fedelmente |: 


| dipinta da quell’espressivo proverbio toscano: 
in Italia troppe: teste, troppe festé, troppe tempe- 
ste. Ma le teste sono ora. felicemente ridotte ad 
una sola; le feste vanno a poco a poco disparendo 
colle superstizioni che’ loro. diedero origine} o 
vengono limitate dalle-crescenti esigenze di una 
età industriale ; le tempeste, per lo contrario, sono 
più copiose che mai; e «il' «sig: Mathiew: de la 
Dròme non si è mostrato inchino a dispensarei 
della nostra parte quest'anno. » 


N n n — 


CASSA: DI RISPARMIO IN' MILANO 

Il credito dei: depositanti: sulla Cassa di 
risparmio in Milano, aperta.nell’anno 1823, 
era salito alla fine dell’anno 1862 alla co- 
spicua: somma‘ di L. 63;330,963 43, inscritta 
sopra. n° 68,459 libretti. 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1863 s'ef- 
fettuarono' presso-la medesima ‘ Cassa di ri- 
sparmio n° 91,460 depositi, da una a due- 
cento cinquanta lire, per la complessiva 
somma di lire 14,391,818 04, e coll’emis- 
sione di altri n° 12}200! libretti. 

Gl’interessi. maturati nel corso. del 1863, 
nella. ragione del 3 4j2 per 100. all’anno, 
fruttarono ai depositanti lire 2,155,369 96. 

Nello stesso anno:1868 si verificarono n° 
61,607 rimborsi, colla estinzione di- numero. 
‘10,943 libretti, e vennero pagati ai deposi- 
‘tanti fra capitale ed interessi 17,614,853 80 
lire. 

In conseguenza, al 1° gennaio 4864, il 
“credito deî depositanti sulla’ Cassa di rispar- 
‘mio di Milano, sopra n®.69,716xlibretti;; ri 
sulta in. lire. 62,263,297 63; e quindi nel 
1863 si è diminuito di lire'4,007,665 80'in 
confronto al‘ 1862. Ciò ebbe causa special- 
mente dai ritiri per conversione in rendita 
del debito pubblico. 

Riguardo. alle altre. ventotto Casse: filiali 
di risparmio, ;amministrate esse pure, come 
quella di Milano, dalla Commissione. centrale 
di beneficenza, sebbene. non. siano. ancora 
giunte tutte le precise notizie per. un'esatta 
relazione, tuttavia, non, si anderà lontano dal 
vero ritenendo che. presentar devono un no- 
tevole aumento. relativamente. .all’ esercizio 
dell’anno 1863 in, confronto del precedente 
“anno, 

Ad otteriere. questo: aumento; concorse l’i- 
stituzione di tredici nuove casse filiali) av- 
venuta nell’anno 1863. 

Pel'corrente anno 1864 vènne* parimenti 
stabilita la fondazione di varie altre casse 
filiali, come a Desenzano"sul lago, Gandino, 
Gardone, Palazzolo sull'Oglio, Verolanuova; 
e probebilmente) sì ne apriranno anche in 
altri borghi, appena i consigli comunali a- 
vranno;deliberato in. proposito ed ottenuta 
l’approvazione» delle deputazioni provinciali. 

In complesso, sì può-ritenere=che il. cre+ 
dito dei depositanti sulle casse di risparmio 
di, Lombardia: nell’anno‘ 1863 salì da 95. a 
97-milioni: di ‘lité, e le comple:sive attività 
dell’istituto da 101 a 104 milioni. 

AJ principiàre: poi dell’anno 1864, l’inte- 
resse a favore dei depositanti fu elevato 
dalla..misura..del 3 1/2 a quetlasdel 4. per 
100) come-dagli avvisi già pubblicati ;. co- 
me pure venne stabilito. patersi fare i depo- 
siti da lire una \a:lire. cinquecento, in luogo 
di duecentocinquanta' per volta, ed’ ottenere 
il rimborso in giornata’ fino a lire 290, in 
luogo: delle sole litè 125. (Perseveranza) 


ULTIME NOTIZIE 


Torino,.6.-gennaio,. sera; È: priva: di 
“fondamento=la notizia. data dall'/talie ‘che 


*sia.\stata firmata la convenzione relativa | 


all'emissione di residui duecento: milioni 
‘ dell'imprestito. 


Un' dispaccio d’’oggi du Campobasso 
(Molise) reca che la neve vi è cadutà 
fino all'altezza di 120 centimetri e cliedà 
due giorni wimperversa una terribile. bu- 
fera. | ; 

Le comunicazioni.sono interrotte: 


> Gili: onorevoli deputati; 1° quatt Ave» 


vano invitato il presidedte della» Camera. 


a. sospender la lettura dèlla-Jettera di de- 


Nomsaneinmama è. 


missione del generale Garibaldi;-avrebbero» 


fra politici e non politici nei seguenti idiomi: 

In tedesco, 270; in ungherese, 73; in italiano, 
42; in cecco; 19; in serbo, 9; in slovacco, 5; 
in ruteno, &; in rumeno, 8; in illîrieo, 1; in po- 
racco, 18; in croato, &; ins'aveno, 4; in ebraico, 
: | 45 in greco; 8; oi 

' Ft Natate in Italia. L'Hérald con 
tiene una! corrispondenza: sugli. usì delle’ feste di 
Natale in Italia, da cui togliamo le seguenti | 
iunga al pieno significato 
delle feste inglesi, 1 Natale in Italia non è senza 


ALA PALE 
3 gennmio “= 
* FonbI Contratti in contanti ini 
“|beevesLIcI G.p. da Bi Mi 


EAETREI VIRA ZIE PIG PRIORI 


‘rinunciato al disegno di far de’ passi per 
indurre Garibaldi a ritirar la demissione. 
Ogni tentativo ci pareva veramente di 
‘impossibile riuscita, dacchè la lettera e 
‘l'indirizzo agli elettori erano stati fatti 
di pubblica ragione. Ra A 
Laondo nella seduta di posdoniani, gio- 
vedi, crediamo sarà i comunicata alla! Ca- 
mera la demissione di Garib: pate dn Meno 
che. quella del sig. Laurenti- obaudi, a 
Sappiamo che il mifisterd dell’internò ad. 
| ispezionare l’amministrazione : de’ municipii 
nella provincia di Basilicata, ha inviato co 
in missione straordinaria, ed'a dispititione 
. di quel prefetto, i. consiglieri aggiunti, av- 
vocato Giletti ora in Alessandria, avv. E. Pani 
Rossì ona a Novara, avv. Montabone Ferdinatido 
ora a Como, avv. Meda; Garinò: da Pavia) 
avv. Rovelli da Macerata; avv. Armelonghi da 
Ferrara e Longhena da Brescia. pa 

Un dispaccio dal Cairo reca che il gene» 
rale Fanti era' partito, il giorno 28:dicembre 
per visitare l’alto Egitto e non vi sarà di 
ritorno che verso la fine del corrente’ these. 


DISPACCI ELETTRICI, 
(Agenzia Stofanî) | © 


Vienna, 4. Ln Gazzetta austriceà ha un 
telegramma da Bruxelles: clie: dice che una 
parte della squadra-inglese ha ricevuto l’or= 
dine di apparecchiarsi immediatamente alla 
partenza pel Baltico in difesa ‘della Dani- 
marca. i pi do, 

Amburgo, 5. La Gazzetta di Amburgo. 
annunzia che venne dato un contrordifle per' 
\la\ marcia delle tràppe federali, essendo im. 

pedito dal gelo.il passaggio dell'Elba. . > 

I danesi stanno erigendo barricate. ©’ 

I | Altro di stessa data. Il re di Danimarca ha 
emanato un: proclama all’armata in cui dice: 
€ Il nuovo anno vi trova sotto le armi per 
la difesa della patria ed io vengo in mezzo 
a voi. Ho preso la corona in gravi circo- 
stanze; che l'amor -di patria. sia la nostra 
divisa; che l’onore del nostrò paese sia itian- 
tenuto a qualunque: costo e' per salvarlo nes- 
) suna. vita sarà troppo’ preziosa. La, nostrafar- 
mata possiede dei capì. sperimentati; i gio-. 
vani soldati lî seguiranno con eritusîasmo5' 
non! è il numero, ma; il coraggio ela» disci 
plina militare che in ogni. eventualità da- 
ranno la vittoria. » Loy 

Dalla Guzzetta di Flensburg, 4 La'\gudri- 
gione dell’isola. di Femern venne,aumentata 
per poter fare una diversione sul fianco. si- 
nistro' delle truppe tedesche!» ./ è 

Il're passò, in rivista l’armata}-pite oggi 
‘ per Frederikstadt. 3 

Rondsburg, 4. È arrivato il corpo del 
genio annoverese allo stop di COM elle 

trincee. È Mei 

Dicesi che i danesi abbiano intenzione di 
distruggere i ponti. 

Copenaghen, 8. Corre vece che le 
flotte inglese: e francese arriveranno qui fra 
breve. sg Ji 

Francoforte, 5. L’Eirope anninzia'che' 
una nuova nota inglese fu rimessa ieri. alla. 
«Dieta; questa nota insiste sulla necessità di 
riunire una: conferenza; Rica 


Questo giornale aggiunge che pa alpini 
zia inglese-in questo tw éartento and ogni * 
ambage. e adopera. termini. minacciosi swersax 
i. governi: tedéschi. 1 iù 

Copenaglien, 5) Fiironò chiamati sotto 
le' armi 14,000 uomifii della riserva. "et derma 

Noticie di Borsa. 


Patigi,. 5: fedi. 
‘ gennaio. 
, #5 
Fondi francesì 3/00 rete 66 70] 66 65 
Id. id... è 1,2.0/0|94-60}-96x60% 
Consolidatî inglesi. ‘3 U[0|'9078}9FA8 
Consolià. ital:8 010 (II gol aan 
n id” (chiusi cont) 10 45 18 95 
là. cid: (fine 


Prestito Italiano. ; . . , 
pesa diversi) l Î 
edito. mobil. franc, |{045.... 


Azioni 
si È A ital. dh Pa; 
1 Str. fer. Vitorio man 908° 3 
d.  1d.,, Lomb -Vengtel.: 
Id, . id. Austriache,, Di 
Id. id, Romane . 380 

Obbtig: © id ia = agr 


Aveadv ieri: rimarcato» una» differenza» nel: 
corso: dell'eonsolidato italiano alla” cliiusara! 
della Borsa di Parigi fra il mostro ed altre” 
legrammi; abbismo..chiesti» precisi. ragguagi 
a. Parigi,a»ci. fu confermato. il:.corso : delia 
liquidazione a,74,50;. e. pere. finew.gennaio., 
74 80. la Mao sì 


pirsrso è 


G. ROMBALDO; Getetità;* 


BORSA DI-TO RENO 


’ c6ip. 
‘Consolid..50/0°—- — 69 Gi 


NAPO 


> BORSA DI COMMERCIO DI 
va , Bonertito oriitiao ® > (ET 
n Re TIC 
Consolidati:5. per.0;0..in: contanti, «0 v--69. | 
è ‘per 010» Lcomtanfis) crjne 


"> Gt te Teena ie: [O 
1 ATA do a oa 
da rimettere. varii: giornali 


tt RAI 


. civili e commerciali. 


eroe, aoer- = iii ° I enti inn 5 mac casa cri IZZO 


ERALE DEGLI AN 


Si è.in Torino costituita una. Società con un considerevole capitale per la pubblicazione di annunzi nei giornali italiani ed esteri. 

. Le operazioni di questa Società si estenderanno per tutti i centri importanti: del. commercio e dell'industria. Stringendo relazioni coi più accreditati e. diftazi 
giornali sì nazionali che esteri, agevolerà a vicenda all’ industria italiana i mezzi-di diffondersi all’estero, e all'industria straniera quelli di diffondersi in Italia È 
costituirà un centro internazionale, che. sarà. un. anello di più:di congiunzione frà le civili nazioni. ; ; 

La pubblicità è uno dei principali bisogni del nostro tempo; è.una potente forza motrice per vivificare tutte le industrie, tutti i commerei, tutti i negozii 
dai più'ricchi ai più poveri, dai più estesi ai più, limitati. ì ? 
«Per corrispondere adeguatamente al suo vasto còmpito, la, pubblicità è divenuta un’ industria speciale anch’essa, ‘e tali e così mAravigliosi sono i risultati 
ch' essa ha già dato in Inghilterra, in America, in Francia, im Germania, dappertutto, che non si può dubitare del suo avvenire. e del suo sviluppo anché in 

Italia, dove sono tante ricchezze latenti da far conoscere, tante forze economiche ‘inoperose da utilizzare, dove infine la pubblicità ‘ha’ tutto o quasi tutto da fare 
ed':è destinata ad essere un elemento grandissimo di prosperità. NA i ì 

La nuova Società incomincia le sue operazioni .col. nuovo anno; essa ha ‘già appaltato l'esclusivo diritto di fare annunzii nei seguenti giornali di Torino : 

L.OPINIONE — IL DIRITTO — LA STAMPA — L'ITALIE 


E col primo d’aprile;, anche la.GAZZETTA.DI TORINO entrerà in questa combinazione. 
La Società si è quindi fin d’ora messa in grado di offrire al commercio e all'industria. una. pubblicità. che può calcolarsi a non meno di 


40,000: copie al giorno. 


La diffusione rispettiva dei giornali appaltati dalla Società corrisponde a tutti gli scopi che i.committenti d’annunzi devono proporsi. 

L'OPINIONE e VP ITALIE sono senza dubbio i due giornali che hanno un maggior numero di lettori all’estero, e. sono. quindi, gli «ofgani . più. appropriati 
per dare notizie delle nostre industrie alle nazioni straniere, oltrecchè l’importanza politica. e la diffusione che hanno anche all'interno li rende utilissimi per 
la, pubblicità nazionale ed estera, che ha, di. mira.il mercato italiano. x 
«Il DIRITTO e la STAMPA hanno una grande diffusionéè in tutte le provincie del.regno, e in ispecial.modo nelle meridionali; questi. due organi potranno 
essere preferiti da chi desidera di far penetrare i proprii. annunzi fino nei più piccoli comuni i meno conosciuti ‘della Sicilia, del Napoletano, dell'Emilia, del- 
l’Umbria, e delle Marche.» ital i 
La GAZZETTA DI TORINO ha poi una importanza specialissima’ in’ Torino è nelle provincie piemontesi, ove è forse il periodico più diffuso di tutti. 

La combinazione dei cinque giornali. iti ha, pertanto un vantaggio di.assai ‘superiore a tutte le combinazioni che ‘si sono fatte è si potrebbero fare in Italia. 

‘I,prezzi stabiliti. per gli annunzi sono i seguenti : ; 

s9Ùb rd Nella ‘quarta pagina: Per un solo giornale e una-sola volta‘... alla linea 25 centesimi 


» Per un solo.giornale più volte, (non meno di tre)... . >20 » 
» Per -tuttt i piorifa mit”. |. (1 Stiontisnt room ipo st ssaa Pap | ar aloe » 
‘Le. inserzioni di terza pagina si,faranno al prezzo di una lira per linea, i Ù 


La, Società suddetta ha. inoltre acquistato il diritto esclusivo delle inserzioni ‘ed ‘annunzi ‘sul’ BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE, giornale settima- 
nale che si* pubblica a Torino. Questo periodico, che è entrato oramai nel suo, 14° anno di. vita, è'l’organo ‘il’ più ‘importante che esista in Italia per i grandi 
interessi che si riferiscono alle strade ferrate, nonchè per. tutte Je speculazioni industriali. Esso ha un, considerevole numero di associati in. tutta. la penisola, in 
Francia; in Isvizzera, nel Belgio, in Germania, in Inghilterra. Potrà essere. preferito, questo: giornale »per «gli annunzi delle società industriali, delle grandi fabbriche, 
degli appalti, per tutti quegli, annunzi, infine che devono dirigersi al pubblico rieco e speculatore, che costititisce’ ‘la maggior parte della clientela del, BOLLEZ- 
TINO DELLE STRADE FERRATE, — 1 ‘prezzi sono i seguenti: Annunzi .a. cent. 50. la. linea -— Znserzioni Lu 1:50.la linea. 

La Società s'incarica di fare annunzi in tutti i giornali europei; a norma delle rispettive tariffe. 

L'Agenzia della Società in Torino è posta. in. via Carlo Alberto, n. 5, piano terreno. 

‘Torino, 29 dicembre 1863. ù LA. DIREZIONE. 


Strada ferrata da Torino a Susa | AVVISO ELISIR DIGESTIVO ]i Rpg ETTI NI 


? AT ° ” ‘ Si è aperto in questa città, in una , î 4 
Si, rende noto agli azionisti della ferrovia di Susa, che giusta il Conto stato ap-: | bottega in sia Recon N 17, un De- “DI PEPSINA 


rovato dal Ministero delle finanze ed i concerti collo stesso presi al pagamento oasis latta garantito assoluta- pi 
Togli interessi e dividendi devoluti ad ogni azione dal 1° ginnilo 1864 in L. 18 85 Dnie rice nd ionica sfiorato, pro. GRIMAULT'EC*FARMAGISTI a PARIGI | 


per ognuna, verrà eseguito dalla Compagnia delle Strade ferrate Vittorio Emanuele | veniente. direttamente ‘da’ un ‘teniniento 

alla sua sede, via della Cernaia, n. 16. ben convstiuto. Prezzo BO cent. al }itro 
n pagamento si farà mediante rilascio di al distinte (bordereaue) verso la | ———r—_—.r__———t rt 

Banca di sconto di questa città da ritirarsi all {DD avviatissimò ; Con 


Privilegiato in'Jtalia e Spagna! fregiato ‘con gronde], 
medaglia d'oro (fuori classe), e Membro della Società 
Unitaria dei: Chimici di Londra. 


La Pepsina è una felice vt 
del dott. Coryisart, medico di S. M. l’Im- 
psse dei Francesi, perciò il nome e 


h a sede della Società in ogni. giorno CAPRE (I autorità del suo inventore la.raccoman- 

nofì festivo dalle 11 antim. alle 2 pom., contro rimessione dei rispetti.i, vaglia VEGETA bigliardo;, da ri-‘f' pano a ‘titti i medici. Essa_ possiede la 
(coupons). LA DIREZIONE mettere al. prosento per. motivi di fami- | proprietà di fardigerire gli alimenti senza EPOSITO GENERALR : Genova, farmacia 
alcuna fatica dello stomaco e ‘degli in- Bruzza, piazza Nuova — Napoli e Sicilia 


A. D'Emilio, via Concezione a Toledo, 50 


testini. iante la sua influenza, le cat- 
a Mediante la b; - SUCCURSALE: Torino, Ceresole, via Barbaroux 


tive digestioni, le, nausee, le ventosità 

le o. le infiammazioni dello st > ‘nine Mebistofoa200, GUN > fieseairia, 
z SÈ viglio, Ras ; Anconay CR + 

maco, è degli intestini db .ca pato Pi rini e Pellegrini ; Aosta, Gallesio.: Ascoli, 

incanto, e le gastriti e le gastralgie le Pascali; Assisi, Bocchini; Asti, Degrandi, 


delle ferrovie Vittorio Emanuele. glia, in Bardonechia. 
al Balsamo 
di Copaive 


IMPIRGO DI TRE MELA LURE PER vAGGIATORI CONFETTI EDPL tucrapetn 


BICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno medicina dì Parigi e dal Consiglio degli 


d'Italia-per la sorveglianza dielle privative a norma della nuova legge; © | Ospedali come superiori a tuite le ca- | più ribelli, micranie , mali.di capo pro-.} f{}/onesti, so PARINoto); Babago, Chopin Wir: 
per.l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. psule od iniezioni per la guarigione ra- | Venienti da cattive digestioni, spariscono perse eran fia i Bonne 
DIRIGERSI per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere .| dicale, în pochi giorni delle malattie-si- | 0, vengono rapidamente modificate. Le | f} Malaguli eBonavia‘ Bosa, Meloni; Budrio, Me: 
affrancate AT sig. Arturo de Gournay in GENOVA. filitiche le più inveterate. signore sarannoscontente ;di  sapère ‘che | É" dini; Cagliari, Todde e Daga: Carmagnola, 
Vendi fo io daj | Mediante questo delizioso liquore, i «wo- Sola; Casale, Bava, Calandri; Città di Ca- cona, Al- 
sa " pur soda all gira ed al Potro miti ai quali vanno soggette cessano; i stello, Menchi ; Civitavecchia, Tommasini; | ben S Sere. 
COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE.A VAPORE; Signori, taricco ©'Depanis, farmacisti» | ‘+ecchi ed i convalescenti vi troverano "Como, @ramibIIT: Crema, Dapino: Cremona; 
È È e tn ùn alimento riparatore della loro salute A pf 500, A telano ga, 4 pà. 
duna SEARRO FEPSZSSTNET Pena dea), CURA RADICALE E PRONTA. | vitalità. — Prezzo: fr. 6. ton Fano, 3 monia; Fabriano, Sbrctoti 
Servizio regolare a grande velocità per l’ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE ali A. is NE Ferrara, Conforti; Firenze, Piect Sigobrinb e.| \TaKiceo:: Treriso, Fracthia; Trieste, Zinettl* 
Tu scenes sabot Agente commissionario ‘per l’Italia D. Roberts: Forli, Ceccoli; Guastalla, Negri; I | Udine, Filippuzzi: Urbino, Mazza; Venezia, 
È Partenzo da Genova ._. | Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita mela, farmacia dello Spedale; Legna90, Bel | Zamvironi; Vereelti, Becteletti, Verona, Frin- 
Per .mARsIGLIA direttamente, il Mercoledì ed il Sabato alle ore 2 pomeridiane, delle, malattie veneree, polluzioni, | in'Torino nelle farmacie Bonzani e. De- — lino, Valeri; Livorno, Croechi, BoirivantAn- l zij Vicenza, Majolo; Voghera, De Vecchi, 
Per, NIZZA; MARSIGLIA © CETTE, il Martedì e Sabato alle ore.7 di sera. vie orinarie, ecc. Metodo proprio provato | panis, enelle principali d’Italia. Presso i depositari di cui sopra si trovano i preparati seguenti dello stesso autore: 


i il Gi H fficace da nn esercizio pratico -di 86 
Per LIVORNO, CIVITAVECCHIA © NAPOLI, il Lunedì ed il Giovedì alle ore 8 di sera, | e!licace p i : 
Per m mina verdi SALONICCO, DARDANELLI, GALLIPOLI 8 COSTANTINOPOLI diret- | anni di &. id fel dottore in medicina, 
amente ‘è senza trasbordare in nessun Ione ogni 20*giorni.. | ece., autore delle' seguenti opere: EMICRANIE, NE ALGIE 
Là prossima partenza pel Levante avrà luogo il 16 g‘nnaio, alle ore 6 di sera, col Bollo malattie voneree, ecc. i Ù 


' Nuovo Rob jodurato, rigeneratore del sangue, sovrano rimedio per le 
alattiesifilitiche, erpetiche, serofolose, podagriche, cutanee, ecc. L. it..8 la bocce. 
Medicina di famiglia, Sciroppo compensatore della salute, purgativo 


€ e Na i ati a + Li it. 3 la bottiglia con istruzione. 

Rei A or lim. | La Paulfinia Fournier è da | f|e dépurativo del sangue, ecc. Li it 835 Siae 
vapore ALGERIE, capitano Lariznar. i DA SO int Poggio Hsa. Load a venti anti il ‘rimedio per eccellenza di Injoziono Sagl rr ar rpnditini o due giorni le 

Dirigetsi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. dell’ umanità. L: 8.:— Della | tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni . onorrèé, i fiori bianchi, e.preserva-dagli ieffetti del contagio, senza alterare me- 


hòmamente il fisico. L. ‘it. 6 l'astuccio con siringa ed istr., L. 5 l’astuccio e bocce. 

Soluzione: anti-ulcorosa profilatica guarisce le ulceri veneree 

nza l'uso; dimercurio 0 pietra ;infernale, e preserva dagli effetti del contagio, 

doperandola a norma dell'istrazione! L: it. 6 l'astuecio col necessario. 
intura doppia d’Assemzio tonica, febbrifaga, anti-colica, ecc, — 

«it. 1‘50a boccetta-con' istruzione, , 

Agente-commissionario D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 

NB. 1 depositi di Napoli, Sicilia e provincie saranno annunziati da A. D’Emilio; 


»., . in Torino dal sig. C. Baroni, via Lagrange, 17, piano 1°. debolezza del ventricolo. 2.3 | ed imitazioni pericolose. E. Fovarer in- 


fsi ti ventore,. 26, rue d'Anjou St-Hònoré, Pa- 
dizione, L.8.1-- Del Min maetiome.:1:1 Pr" 90 6 È SI la bcatgiar ‘Agente 


LT I II el < 
PREMUROSA. RICERCA: DE AGRNTE |! Sette retta de de | Cimiano D, doo Ton: Seo 


: ; * dita: Torino, Bonzanî, Depanis, Trisano; 
> " JI 5 rimpetto S. Rocco, portina n. 2,.a mai n tele Manto *To he 
"lè; (RARGAMPNTE STIPENDIATI destra; piano 2°, Torino. Per Ia visitaia | fd0t0 s Biraghi-Ravizza  Riva-Palazzi 
= |“ jn tutte le Prefetturè e-Sotto-Prefetture d’Italia: - sua casa, dalle ore 10 alle3 pom. Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Ncvara, 

per applicazione esclusiva di un unovo motore, 


Caccia.e nelle principali farmacie d’Italia. 


ì di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie 0 Casse di > Erpeti, malattie ae i 
e Der cons eommpre.e vendite dimerci; come-vini fini di--Franciai-bronzi, articoli di DEPURATIF della pelle, virus, \ 3 pernettar IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
risparmio, comp Ri ll pe 
ì chine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro , argentatura col metodo,, | ERA SA NG affezioni i PROSAPONE MARIN ER i guanti, sic ui 


por guarire 
la stitichezza, l’albuminuria, la: bile, l’asma,,le ga- 
Striti, le malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania 
txcatarri, gl’ ingorghi, le scrofole, la gotta, i reumati- 
smi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie 
“he ripetono la loro origine da impurità del sangue ‘o 
degli umori, 
PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 
‘ “La ‘loro azione è dolce e non recanò distarbî — An» 


che a forte dose non pregiudicano — L’ jr i 
cherato' dà loro un gusto-gradevole e le spit e 


ae CAUVIN, de Parte Pendersi. 


maltttiecontagios in pelle verniciata .o- camostiata senza 
acrimonie è vizi del sangue, guariti pron- arri] odore.— Uso facile e sicuro. — 
tamente coll’eccellente cdi DEPURATIVO ! Fr, 2 la boccetta, 
vegstALE senza mercurio del D.r Chable 1 7 i 
idi Parigi. — Prezzo. fr. 9. SLI paper, nevato Li aeneon 


NI s A c| A; nte . . . , sl : ; î 
he non si tra!ta mai con persone sprovvedute di'mezzi, e che non Morro, in Torino! via &e "Ospegato Di | Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, 
Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. ia dell'Ospedale, n. 


ES JOSEPHAT [SL 


rigi;, Mac o 7 : , 
dre Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 


IDirigèrsi con lettere franche al sig. GroLio Snow dell’ TraLia GRANDE in Genova. 
N: B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tulti gli agenti" nelle Città 
grandi; non si fe premura ché per alcune di ‘esse e per sedi più secondarie; e 


4 
po nieffafice | i teriale e morale 
offrono piena garanzia materiale e ì n : 
ieri L'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l'annuo stipendio 
sarà.di 5000, 3000, e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci .e: le opera» 


zuna diverse. 


FESTE TIZIA) Col mezzo dicapparecchî nigi proprii e pei quali ottenvi un BREVETTO D'Ivven- i 
3 ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire ‘al Corpo medicale capsule, te: Pillole sono erre dalle Facoltà e raccomandate come il migliora 
AL, UNICA CASA SPECIALE ; 9 Sobal al copahu; il cuivinvoluero gelatinoso: è affatto Impermespiie. quankaagne; «PURGATIVO e DEPURA VONVEGETALE, ì 
VA” . ello stesso spessore di un-foglio:di carta soltanto, per cuî sono perfettamente ino- Agente commissionario per l'Italia D. Monno, via dell'O 
AIA OLIO DI FEGATO DI M E R LUZZO dore, prontamente solubili nello stomaco\e puis contenere molto copahu sotto sti E | 1 pere 


Presso Ì ! Vendonsi: 
112 scatola di 30 pillole . fr. : in Torino, dal farmacista De dal * 


un piccolo volume. Esse. sono. di -facile ingestione e digestione \e non producono $ 
Scatola di 60 pillole... x 8.501 in'Milano; alla farmacia Mal ifassì 


alcuna sensazione: disaggradevole sia, nella gola che nello stomaco. 
Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente; due grammi di copahu, di 
cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel. prospetto che ac- 


pi DEROCQUE e C'4 
è| 55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à. Paris. 
PESCA VICINO ALLA COSTA î 


CS 
® 


di P. | Reumatismi, A, Linfatiche, Certificato 6 ana- ; : fl i Y pei ) ° È - 
uao da sibro protetto Zeemalteri. Affeioni Bereffleco o Liofedala. Carticriz e sne” compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi Ri RI Srna PORATA MAINTE KON (uu Good ppi 
GU Ma o ot cene str pi on 6 ] igi Cc i i bianca cd ebano | ‘onrlastg ed ogni sorta di callosità. Solz 
da tutti 1 Modici 1 più rinomati; come superiore a sutti quelli sino ad oggi. Deposito a Parigi, 45, rue aumartin. senza pari sinota lievo istantaneo. e. guarigione coll'im 

E quest’ Olio da avuto grando saccosso, — Prozso 3 fr. 50, e7fr Agente commissionario per l’Italia p.*monpo, in Torino, via dell'Ospedale’, 5; La prima per far nascere i capelli sullo dire la confritazione e la pressio dla 
9A Deposito frgogie piafae FArradia D. Mondo, Terino, via dell’ "i 3; Nepoti, È, Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 3 HA {teste calve ‘ed aumentare la' bellezza deila | ©2!zàtura con le Rotelle ve MI Tr ag 
o Riva Pala: fi, Zanetti, Pol bn; Genere, presto Lodola, | pra, "Brazza; Bo- (6, Vendita al minuto: Torio, da Bonzani, Depanis, Trisano; Mirino, Biraghi-Ra- | capigliatura, — Fr. 8 il'vaso, © d di Marinier. — Prego © vegeto-miner 

alazzi, Bonavia, Zarri, ecc.; Îfodena, furniacia S, Gaminiano, @ vizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, Lodola ‘e Lertora ; Fmexze, Pieri; BoLoena, Lig Tr: Hngere. 1 papeli genza lasci Agenzia D. Monno via e cia 0, 

Nena cla — Fr. e : . PIVA iris de 3; .5, 


‘Bonavia, Malaguti, Yerati'e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d'Italia. , È A 4a RETE 
! Prezzo della scatola: fr. 350, (0 Deposito Gpeciale ue dt Bao 149, a Parigi. Ta dell'OSIDICa. a 
gente commissionrio D, Mondo, Torino, | ‘*?- dell’Opinione diretta da C. Carbone 


mi. è MRI 1 principali farmacisti! d'Italia. 
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